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CIRCOLARI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


CIRCOLARE 11 marzo 1996, n. 65/E. 


Istruzioni per lo svolgimento da parte dei sostituti di imposta e dei C.A.A.F. degli adempimenti previsti dall’assistenza 
fiscale (art. 78 della legge 30 dicembre 1991, n. 413). 


Alle direzioni regionali delle entrate 
- Alle»direzioni delle entrate per le province autonome di Trento e Bolzano 
Agli uffici distrettuali delle imposte dirette 

Ai centri di servizio delle imposte dirette 

Alle direzioni provinciali del Tesoro 

Alle ragionerie provinciali dello Stato 

Al Comando generale della Guardia di finanza 

e, per conoscenza: 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Ai Ministeri 

Alla Ragioneria generale dello Stato 

Alle Ragionerie centrali dei Ministeri 
All’Istituto nazionale della previdenza sociale 


Alla Direzione generale degli affari generali e del personale - Servizio 
ispettivo 


Al Servizio centrale degli ispettori tributari 


ia 


29-3-1996 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 75 


PARTE GENERALE 


Soggetti ammessi all'assistenza fiscale 


In attuazione dell'articolo 78, comina 18, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, l'articolo i del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 settembre 1992, n. 395, stabilisce che i possessori di redditi di lavoro dipen- 
dente, compresi i titolari di pensioni, i soci delle cooperative di servizi. delle cooperative agricole e di pri- 
ma trasformazione dei prodotti agricoli, delle cooperative di produzione e lavoro e delle cooperative della 
piccola pesca, nonché i sacerdoti per le remunerazioni di cui agli articoli 24, 33, lettera a), e 34 della legge 
20 maggio 1985, n. 222, possono adempicre all'obbligo di dichiarazione annuale dei redditi mediante la 
presentazione di apposita dichiarazione redatta su modello approvato con decreto ministeriale (Mod. 730), 
da consegnare al proprio datore di lavoro o Ente pensionistico. 


Tale facoltà è esercitabile dai predeiti soggetti, purché residenti in Italia e ancorché posseggano i seguenti 
regali Agguinuvi: 


redditi fondiari inerenti ai terreni e ai fabbricati} 


- uti, anche in natura. derivanti dalla partecipazione in socictà ed enti soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone giuridiche: 


- altri redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente diversi dai compensi e dalle remunerazioni percepite 
dai soci di cooperative e dai sacerdoti: 


- compensi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata c continuativa. comprese le indennità per la 
cessazione dei predetti rapporti non assoggettabili a tassazione separata; 


= proventi derivanti dalla utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell'ingegno. 
di brevetti industriali e di processi, formule o informazioni relativi ad esperienze acquisite in campo in- 
dustriale, commerciale o scientifico, non conseguite nell esercizio di imprese commerciali; 


- redditi derivanti da attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente o dall'assunzione di obblighi 
di fare, non fare o permettere. 


Della assistenza fiscale ci si può avvalere anche nell’ipotesi in cui il dipendente intenda presentare dichia- 
razione congiunta con i coniuge fiscalmente a carico e non iegalmente ed effettivamente separato, il quale 


possesni soltanto redditi fondiari. 


SIVFPLLELSSL 6 old tasto 407 


In alternativa alla richiesta di assistenza fiscale al datore di lavoro o Ente pensionistico, i soggetti sopra 
indicati possono rivolgere analoga richiesta ai Centri autorizzati di assistenza fiscale per lavoratori dipen- 
denti e pensionati (C.A.A.F.). 


Si ricorda che sono obbligati a fornire assistenza fiscale i sostituti di imposta con più di 100 dipendenti e 
che comunque è possibile assolvere agli obblighi di assistenza anche stipulando convenzione con un 
C.A.A.F.-Imprese o un C.A.A.F.-Dipendenti o pensionati costituito da sostituti d'imposta o dalle associa- 
zioni di categoria presenti nel C.N.E.L. che associano anche i pensionati o dalle organizzazioni dei pensio- 
nati ad esse aderenti. Il sostituto d'imposta non è, inoltre, obbligato a svolgere P'attività di assistenza fiscale 
sc ha costituito un C.A.A.F di cui all'art.78, comma 20 della legge n. 413 del 1991. In entrambi i casi i 
conseguenti adempimenti sono effettuati, sotto la propria responsabilità, dai detti centri di assistenza. 


I lavoratori dipendenti che hanno chiesto con il modello 730/6 di fruire dell'assistenza fiscale prestata dal 


diataro di ln n din 1 dalla FINIOL ‘ it 1004 1 
GUIOre Gi sa VOTO GCVOnO pie escntaro il modello 730/96 entro il 3I marzo 1996. Lo stesso termine deve essere 


osservato anche quando il datore di lavoro ha stipulato apposita convenzione intesa a far svolgere dal Cen- 
tro le operazioni di assistenza. 


PREIS 
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Un diverso e più ampio termine è invece previsto dall'art. 14, comma 4,.del Regolamento approvato con 
D.P.R. 4 settembre 1992. n. 395 per la presentazione del modello 730 quando il lavoratore dipendente si ri- 
volge ad un C.A.A.F. da lui autonomamente scelto e quindi al di fuori di un rapporto convenzionale fra 


datore di lavoro c C.ALA.F.: infatti in tal caso il termine di presentazione dci modello 730 è stabilito al 30 
aprile 1996. 


Nci casi in cui l'assistenza fiscale è prestata da un C.A.A.F. quest'ultimo invia comunicazione del'risultato 
contabile (Mod. 730/4) della liquidazione dei Mod. 730 al sostitato d'imposta indicato dal dipendente o 
pensionato sul Mod. 730. 


La comunicazione, che può essere effettuata su supporto magnelico, è inviata all'indirizzo del sostituto in- 
dicato dal dipendente 0 pensionato nel Mod. 730; in caso di comunicazione tramite supporto magnetico fo 
“stesso indirizzo del sostituto di imposta deve essere riporlato nei campi relativi al domicilio fiscale nelle 
specifiche iccniche descritic nell'allegato B del D.M. 25 ottobre 1995. 
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Modalità di svolgimento dell'assistenza fiscale 


1 sostituti d'imposta sono tenuti a prestare l'assistenza fiscale nei riguardi dci soggetti interessati che nc 
hanno fatto richiesta entro il 15 gennaio 1996 ovvero entro il giorno lavorativo successivo al 15 gennaio, sc 
tale. giorno non cera lavorativo per l'azienda o l'ente al quale è stata richiesta l'assistenza. 


Il sostituto stesso è esonerato dall'obbligo di assistenza se le predette comunicazioni gli sono state consc- 
gnate ovvero gli sono pervenute successivamente al predetto termine. 


Resta comunque fermo, anche per i sostituti d'imposta non obbligati a svolgere l’attività di assistenza fisca- 
le, l'obbligo di tenere conto, ai fini del conguaglio da effettuare in sede di ritenuta d’acconto, secondo ic 
modalità previste dall'art.78 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, del risultato contabile della liquidazione 
delle dichiarazioni dei redditi presentate ai centri di assistenza fiscale (anche per i lavoratori dipendenti ed 
t pensionati che non hanno éffettuato la comunicazione di volersi avvalere dell'assistenza fiscale). 


Il sostituto d'imposta nell’assolvimento degli obblighi di assistenza può avvalersi dell’opera di professio- 
nisti 0 di imprese esterne alla propria organizzazione. In tali ipotesi resta comunque ferma la responsabilità 
del sostituto d'imposta conseguente all'assistenza prestata. 


I datori di lavoro o Enti pensionistici ed i C.A.A.F., ricevute le dichiarazioni Mod. 730, devono: 


- eseguire 1 controlli formali sulla base di dati cd clementi direttamente desumibili dalla dichiarazione 
prodotta; 


- ‘aggiungere 4 redditi di lavoro dipendente ed assimilati erogati direttamente dai datori e enti in qualità di 
sostituti d'imposta e le relative ritenute: 


= procedere alla liquidazione dell’ imposta tenendo conto delle disposizioni che stabiliscono limiti alla de- 
duzione e detraibilità degli oneri, alle detrazioni e ai crediti d'imposta. alla liquidazione del contributo 
al Servizio Sanitario Nazionale e dei relativi acconti dovuti per il periodo di imposta successivo. 


Dopo aver effettuato le operazioni di liquidazione i datori di lavoro, gli Enti pensionistici e i C.A.A.F. do- 
vranno rilasciare al contribuente o ad un suo incaricato copia della dichiarazione controllata ed elaborata e 
il prospetto di liquidazione dell'imposta e dell'eventuale Contributo al Servizio Sanitario Nazionale. 


I sostituti d'imposta che prestano l'assistenza devono integrare la copia da restituire al contribuente con i 
dati previsti nel quadro € dei Mod. 730, relativi ai redditi o somme da loro dircitamenie erogati. i sostituti 
d'imposta che hanno anche cffemuato ie ritenute relative agli acconti per ij 1995 devono integrare con i dati 
in loro possesso il quadro F della copia da restituire al contribuente. 


I dati rilevati dalla dichiarazione Mod. 730, integrati con quelli relativi ai redditi corrisposti e alle ritenute 
operate dal sostituto d'imposta che presta l'assistenza fiscale, e quelli contenuti nel prospetto di liquida- 
zione devono cssere indicati nel modello 770 presentato dal datore di lavoro o Ente pensionistico, ovvero 
debbono essere trasmessi all'Amministrazione Finanziaria su supporto magnetico da. parte dci C.A.A.F.. 


Di seguito vengono fornite lc indicazioni sulle modalità di controllo e di liquidazione del'Mod. 730 da 
parte dei sostituti di imposta c dei C.A.A.F.. 
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Controllo delle dichiarazioni Mod. 730 e liquidazione dell'imposta e del contributo al Servizio Sani- 
tario Nazionale 


:Nel capitolo che segue vengono descritti gli adempimenti che i sostituti di iinposta ed i Centri Autorizzati 
«di Assistenza Fiscale devono effettuare ai sensi dell'art. 78. comma 13, lettere b) e c) e comma 21, della 
Legge 30 dicemibre 1991, n. 413. 


Tali ‘adempimenti, da effettuare secondo le modalità previste dagli artt. 3 e 15, del D.P.R. 3 settembre 
1992, n. 395 e successive modificazioni, riguardano il controllo formale delle dichiarazioni Mod. 730. la 
liquidazione della relativa intposta e del contributo al Servizio Sanitario Nazionale. 


‘Le operazioni di controllo c di liquidazione vengono descritte seguendo l'ordine di esposizione dei quadri. 
contenuti nel Mod. 730. 


Per ogni quadro vengono riportati: 

- al dettaglio dei controlli formali da operare relativamente ai dati comunicati dal contribuente: 
- te modalità di calcolo per la determinazione dei redditi e della relativa imposta; 

- le modalità di calcolo dell'eventitafe contributo al Servizio Sanitario Nazionale. 


Nello svolgimento delle operazioni di controllo e liquidazione i campi del Mod. 736 che contengono un 
importo debbono essere considerati in migliaia di lire (senza gli zeri prestampati), i campi che contengono 
una percentuale debbono essere arrotondati alla seconda cifra decimale. 


Per ogni quadro. vengono inoltre indicati i messaggi da utilizzare per segnalare eventuali anomalie e/o in- 
congruenze riscontrate durante la fasc-di controllo. 


‘La persistenza di anomalie c/o incongruenze descritte nelle istrmizioni relative ni singoli quadri, comporta 
di norma, ta non. effettuazione delie operazioni di liquidazione e di conguaglio degli importi da versare 0 
da rimborsare. 


| La non effettuazione delle operazioni di cui sopra deve essere comunicata all'assistito unitamente alla indi- 

“ cazione delle anomalie c/o incongruenze riscontrate tramite i messaggi di errore precedentemente menzio- . 
nate comporta obbligo da parte del contribuente di ripresentare la dichiarazione dei redditi nei termini di 
cur all'art. 9, primo comma. dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni e con fe modalità previste dallart 12 dello stesso decreto. 


‘ Neli'ipotssi di interruzione dell'assistenza fiscale. i dati rilevati dalla dichiarazione Mod. 730, da riportare 
nel modello 270 dai sestituto d'imposta ovvero da trasmettere. su supporto magnetico all’Amministrazione 
da parte dei C.A.A.F.. devono-cssere integrati con la segnalazione delle anomalie e/o incongruenze riscon- 
trate. seguendo lc modalità previste dalle specifiche tecniche di fornitura dci dati allegate al decreto mini- 
steriale di approvazione det Mod. 730 (D.M. 25 ottobre 1995). 


I campi che risultano incongrucati ton la struttura prevista dalle suddette specifiche tecniche debbono csse- 
«re umpostati a zero, sc numerici. 0 a spazi, se alfabetici o alfanumerici. 
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ISTRUZIONI PER IL CONTROLLO 
E LA LIQUIDAZIONE DELLE DICHIARAZIONI 
MOD. 730 
LL DATI ANAGRAFICI E DI RESIDENZA DEL DICHIARANTE . 
LI Controlli da effettuare 


Codice fiscale 
N dato deve essere sempre presente. 


It codice fiscale deve essere di ‘16 caratteri a struttura alfanumerica: può essere, in alcuni 
casi (codice fiscale provvisorio), di 11 caratteri a strutiura completamente numerica. 


Su tale dato va effettuata la verifica del carattere di controllo secondo le disposizioni con- 
tenute nel D.M. 23 dicembre 1976, riportato in allegato. 


Cognome e Nome 
I dati devono essere sempre presenti ed avere struttura alfanumerica. 


Sesso 


HI dato deve avere struttura alfabetica; può assumere esclusivamente i valori "PM" o “FT; in 
caso contrario considerare il dato assente. 


Data di nascita 


I dato indicato sul modello deve essere sempre presente, a siniiura numerica e nella forma 
giorno, mese, anno (ggirimaaaa). 


Connune (o sinio Estero) di nasciia 
1} dato deve essere sempre presente ed avere struttura alfanumerica. 
Provincia di nascita 


H dato deve avere struttura alfabetica. 


Può essere assente per i contribuenti nati all'estero. 


Per i contribuenti nati nelle ex province dell'Istria. Giuliane ec Dalmate (Fiume. Pola e Za- 
ra) la provincia può essere assente oppure può assumere i valori FM. PL e ZA. 


Per le province di nuova istituzione può essere indicata la sigla della nuova provincia. 


Comune di residenza 


TI dato deve avere struttura alfanumerica. -- 


— 10 — 
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Provincia di residenza 


H dato deve avere struttura alfabetica. 
Per ta provincia verificare che sta stata utilizzata ta sigla (RM per Roma). 


Per le province di nuova istituzione può essere indicata fa. sigla della nuova provincia. 


CAP. 


Il daro deve essere di $ caratteri eavere struttura numerica. 


Frazione, via c numero civico 


II dato deve avere struttura alfanumerica 


Data di variazione della residenza 


Se il campo è compilato devono esserlo anche il comunc e la provincia di residenza, 
l'indirizzo e il relativo CAP. 


-  Mesedi variazione 
If mese deve avere struttura numerica; può assumere i valori compresi tra 1 e 12. 


-  Annodi variazione 
L’anno deve avere struttura numerica; i valori possibili sono l'anno cui si riferiscono i 
redditi o l’anno di presentazione della dichiarazione. 


In assenza del mese di variazione verificare che l'anno sia quello di presentazione delia di- 
chiarazione. 


Residenza variata da meno di 60 giorni 

Se la casella è barrata deve essere compilata la data di variazione della residenza. 
Telefono 

Il dato deve avere struttura numerica. 


Se il dato è presente verificare che sia barrata una sola délle caselle previste nel modello 
230 (1, 2;3, 4 0 3), in caso contrario il dato è da considerare nssente. 


1.2 Anomalie cd incongruenze 


Eventuali anomalie c/o incongruenze individuate sulla base dci controlli precedentemente 
descritti relativi a: 


codice fiscale 
cognome e nome 


data e comune di nascita 


«ell 
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vamazione della residenza anagrafica (Comunc e provincia. indirizzo e CAP. variazio- 
ne di residenza da meno di 60 giorni) 
devono essere comunicate al contribuente mediante il messazsio “Dati anagrafici o di resi- 
denza dei dichiarante mancanti o errati”. 
2. CONIUGE E FAMILIARI A CARICO 
2.1 Contrelli da effettuare 


Per ogni rigo compilato del riquadro “Coniuge-e familiari a carico” verificare: 


- se e barrata la casella “F” della relazione di parentela, fa presenza dei mesi a carico e 
la misura della detrazione: 


- se cbarrata fa casella “A” della relazione di parentela, la presenza dei mesi a carico. 


Relazione di parenicla 


Verificare che per ogni rigo relativo ai figli o altri familiari del quadro sia barrata una sola 
delle caselle previste (F o A); in caso contrario il dato è da considerare assenic. 


Codice fiscale 
I codice fiscale deve essere di 16 caratteri a struttura alfanumerica. 


Può essere, in alcuni casi (codice fiscale provvisorio). di 11 caratteri a struttura completa- 
mente numerica. 


Se fo stesso cedice fiscale è indicato su più righe verificare che la somma dei relativi mesi 
a canco non sta superiore a 12. 


+ Mosi a carico 


Il dato deve avere struttura numerica e può assumere i valori compresi tra le 12. 


Misura delle detrazioni 


a 


H dato deve avere struttura numerica. 


Se come relazione di parentela è stata barrata la casella “F" il dato può assumere i valori |, 
203. 


Se come relazione di parentela è stata barrata la casella “A” nel campo può essere indicata 
una percentuale non superiore al 100%: fa percentuale può non essere presente. 


Numero totale dei mesi per il quale compete l'incremento delle detrazioni per figli a carico 


H dato deve iivere sinittura numerica. 


n ta valara: (RI 
SEGUuOnio VrioTe: {Nunc 


H dato può essere presente solo se sono stati indicati almeno 3 fiamiliari a Carico e non può 
4 LI z 


CINMAraroa è 
we è 


ssvinea da inet cr mivsima _ % 
Sirprr sere n i 


o dei familiari a carico - 
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2.2. Anomalie cd incongruenze 


Eventuali anomalie c/o incongruenze individuate sulla basc dci controlli precedentemente 
descritti relativi a: 


relazione di parentela 
mesi a carico 


misura delle detrazioni 


numero totale dei mesi per i quali compete l'incremento delle detrazioni per figli a 
canco 


devono essere comunicate al contribuente mediante il messaggio “Dati del coniuge o dei 
familiari a carico mancanti o errati”. 


— 13 — 
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AIRIS 
3. TOTALE REDDITI DEI TERRENI E DEI FABBRICATI 
3.1 Controlli da effettuare 


Se il contribuente ha compilato il rigo A non deve essere compilato nessun rigo del Quadro 
A “Variazione dei redditi dei terreni” 


Se il contribuente ha compilato il rigo B non deve essere compilato nessun'rigo del Quadro 
B “Variazione dci redditi dei fabbricati” 


Totale reddito dominicale 
Il dato deve avere struttura numerica. 


Totale reddito agrario 


- Ii daio deve avere siritiura numerica. 


Totale reddito imponibile dei fabbricati 


Il dato deve avere struttura numerica. 


3.2 Anomalie e incongruenze 


Le anomalie e/o incongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente descritti 
su: dati contenuti nel Totale redditi dei terreni e/o dei fabbricati devono essere comunicati 
al contribuente mediante il messaggio “Dati relativi al totale redditi dei terreni mancanti o 
errati” e/o “Dati relativi al totale redditi dei fabbricati mancanti o errati” e, per segnalare 
le incongruenze niscontrate, sul supporio magnetico da inviare all'Amministrazione fi- 
nanziania devono essere impostati i campi previsti rispettivamente per il Quadro A e per il 


Quadro B. 
3.3 Modalità di calcolo 
3.3.1 Determinazione del reddito dominicale 


Il reddito dominicale indicato dal contribuente nel rigo A colonna 1! deve essere riportato al 
valore al netto della rivalutazione del 37% applicata l’anno precedente (Reddito dominica- 
le del rigo A diviso 1,37); il risultato così ottenuto deve essere rivalutato del 55% e deve 
essere niportato nel rigo I del riepilogo dei redditi Mod 730-3 “Prospetto di liquidazione” e 
nel rigo A colonna 1 della copia del Mod. 730 da restituire al contribuente. La rivalutazio- 
ne del reddito dominicale deve essere comunicata al contribuente mediante il messaggio: 
“Reddito dominicale determinato catastalmente rivalutato ai sensi di legge del 55%. 
(Valore dichiarato L. .... v. 


3.3.2 Determinazione del reddito agrario 


H reddito agrario indicato dal contribuente nel rigo A colonna 2 deve essere riportato al 
valore al netto della rivalutazione del 32% applicata l’anno precedente (Reddito agrario del. 
rigo A diviso 1,32); il risultato così ottenuto deve essere rivalutato del 45% e deve-essere 


— 14 — 
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mportato nel rigo. 2 del ricpilogo dei :redditi Med 730-3 “Prospetto di liquidazione” e nel 
rigo A colonna 2 della copia del Mod. 730 da restituire al contribuente. La rivalutazione 
del reddito agrario deve essere comunicata al contribuente mediante il messaggio: “Reddito 
agrario determinato catastalmente rivalutato ai sensi di legge del 45%. (Valore dichiarato 
Udi ov. 


3.3.3 Totale imponibile dei fabbricati 


I dato indicato dal contribuente deve essere riportato nel.rigo 3 del riepilogo dci redditi del 
Mod. 730-3 “Prospetto di liquidazione”. 


dia 
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4 VARIAZIONE DEI REDDITI DEI TERRENI (Quadro A) 


4.1. Controlli da effettuare. 
Il contribuente non ha compilato il rigo A e ha compilato uno o più dci righi successivi. 
1 controlli devono essere effettuati relativamente ad ogni rigo del Quadro A compilato. 
Reddito dominicale 
II dato deve avere struttura numerica. 
Titolo 


Deve essere sempre presente e avere stnntura numerica; può assumere i valori 1. 2.304 
{vedere tabetla | in allegato). 


Reddito agrario 

H dato deve avere strattura numerica. 

Possesso 

Giorni: il dato deve essere sempre presente e avere struttura riumerica. 
Può assumere valori compresi tra 1 e 365. 


Per gli immobili indicati su più righi. il totale dei periodi di possesso non può superare 
365. 


Percentuale: il dato deve essere sempre presente e averc struttura numerica. 
Nei campo deve essere indicata una percentuale non superiore al 100%. 
Canone di affitto in regime vincolistico 

Deve essere presente solo se il campo “Titolo” (cal. 2) assume il valore.2. 
H dato deve avere struttura numerica 

Casi particolari 


I dato deve avere struttura numerica c può assumere. valori da da 3 {vedere tabella 2 in 
allegato). 


U dato può essere presente esclusivamente se il campo “Titolo” (col. 2) assume i valori | 0 
4 


4.2 -Anomalie-ed'incongruenze 
Le anomalie c/o incongruenze individuate sulla base dci controlli precedentemente descritti 


sui dati contenuti nel Quadro A devono essere comunicate al contribuente mediante il mes- 
seggio “Dati relativi al Quadro A - Variazioni dei redditi dei terreni mancanti o errati”. 
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4.3 Modalità di calcolo 
4.3.1 Determinazione del reddito dominicale 


a) calcolare la quota spettante del reddito nei modo seguente: 


Quota spettante del.reddito dominicale = 
1.55 x Reddito dominicale (col. 1) x Giorni di possesso (col. 4)/365 x Percentuale di 
possesso (col. 5)/100. 


b) Seil campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 1 0 3 il reddito è dato dalla quota spet- 
tante del reddito dominicale di cui alla precedente lettera a). 


c) Seil campo “Titolo” (col. 2) assuine il valore 2 calcolare la quota spettante del Canone 
di affitto come segue: 
Canone di affitto (col. 6) x Percentuale di possesso (col. 5)/100. 
Se la quota spettante del Canone di affitto è inferiore all'80% della quota spettante del 
reddito dominicale calcolato secondo quanto descritto alla precedente lettera a), il 
reddito è dato dalla quota spettante. del Canone di ‘affitio. altrimenti il reddito è dato 
dalla quota spettante del reddito dominicale di cui alla precedente lettera a). 

d) Seil campo “Titolo” (col. 2) assume il valore 4 il reddito dominicale è zero. 


Se i dati relativi ad uno stesso terreno sono stati indicati su più righi (casella di colonna 8 
barrata) e nella colonna 2 di almeno un rigo È stato indicato il codicé 2: 


1)  determinarc-il totale delle quote del reddito dominicale calcolate per ciascun rigo se- 
condo quanto descritto alla. precedente lettera a). 


2) determinare il totale delle quote del canone di affitto calcolate per ciascun rigo secon- 
do quanto descritto alla precedente lettera c). 


3) sent totale delle quote del canone di affitto è inferiore all'80% del totale delle quote del 
reddito dominicale il reddito è dato dal totale delle quote del canone di affitto, in caso 
contrario e pari al totale delle quote del reddito dominicale. 

La rivalutazione dei redditi dominicali deve essere comunicata al contribuente mediante il 

messaggio: “Redditi dominicali determinati catastalmente rivalutati ai sensi di legge del 

55%". 


43.11 Casi particolari 


Se risulta imposto il campo “Casi particolari” (col. 7) il reddito dominicale determinato 
come descritto al punto 4.3.1: 


. e ndotto al 30% stili campo assume il valore 1 
e ridotto 1 zero sc il-campo assume i valore 2. 


Sc i dati relativi ad uno stesso terreno sono stati indicati in più righi e nella colonna 7 sono 
mportati codici diversi procedere come di seguito descritto. 


caffe 
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Calcolare la quota proporzionale al corrispondente periodo di possesso, relativa al singolo 
rigo, come segue: 


Reddito dominicale complessivo 

del terreno (calcolato come 

descritto al punto 4.3.1) x 

Giorni di possesso del singolo rigo 
Quota relativa = 
al singolo rigo 


Giorii di possesso totali 


Applicare, a ciascuna quota di reddito relativa al singolo rigo ottenuta, la riduzione corri- 
spondente al caso particolare evidenziato nella relativa colonna 7. 


Calcolare il reddito del terreno sommando rispettivamente le singole quote di reddito op- 
-portunamente ridotte. 


4.3.1.2 Reddito dominicale totale 


La somma dei redditi dominicali cosi determinati va riportata aci rigo 1 del Ricpilogo dei 
redditi del Mod. 730-3 “Prospetto di liquidazione” 


4.3.2 Determinazione del reddito agrario 
Se il campo “Titolo” (col. 2) assume i vaiori 2 0 3 il reddito agrario è zero. 
H reddito agrario è dererminato nel modo seguente: 
Quota spettante del reddito agrario = 1,45 x Reddito agrario (col. 3) x Giorni di possesso 


(col. 4)/365 x Percentuale di possesso (col. 5)/100. 


La rivalutazione dei redditi agrari deve essere comunicàta al contribuente mediante il mes- 
LULA 


saggio: “Redditi agrari determinati catastalmente rivalutati ai sensi di legge del 45% 
+32: Casi particolari 
Sc risulta impostato il campo “Casi particolari” (col. 7) il reddito agrario: 
e ridotto a zero se il campo assume i valori 1 0 2: 


c pari a: 
1.45 x Reddito agrario (col. 3) sc il campo assume il valore 3: 


4.3.2.2 Reddito agrario totale 


La somma dei redditi agrari così determinati va riportata nel rigo 2 del Ricpilogo dei red- 
diti del Mod. 730-3 “Prospetto di liquidazione” 
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5. VARIAZIONI DEI REDDITI DEI FABBRICATI (Quadro B) 


5.1 Controlli da effettuare 
Il contribuente non ha compilato il rigo B e ha compilato uno o più dei righi successivi. 
I controlli devono essere effettuati relativamente ad ogni rigo dei Quadro B compilato. 
Rendita 
Il dato deve avere struttura numerica. 


Il dato deve essere sempre presente; può assumere il valore zero solo se nel campo “casi 
particolari” di colonna 6 è indicato il valore “3”. 


In caso di dati-di uno stesso fabbricato indicati su più righi, la rendita deve essere la. stessa 
per ogni rigo. 


Utilizzo 
Il campo deve essere sempre presente e avere struttura numerica. 
Può assumere i valori da 1 a 5 0 il valore 9 (vedere tabella 3 in allegato). 


Il valore 1 può comparire in relazione a più di un fabbricato esclusivamente se la somma 
dei rispettivi giorni di possesso non supera 365. 


Il valore 5 può essere presente esclusivamente se è presente almeno .un fabbricato per il 
quale è indicato il valore 1. 

In tal caso il periodo di possesso di ciascuna pertinenza non può essere superiore a quello 
indicato complessivamente per l'abitazione principale. 

Possesso 

Giorni: il dato deve essere sempre presente e avere struttura numerica. 

Può assumere un valore compreso tra | c 363. 

Per i fabbricati indicati su più righi. il totale dei periodi di possesso non può superare 365. 
Percentuale: il dato deve essere sempre presente e avere struttura numerica. 

Nel campo deve essere indicata una percentuale non superiore al 100%. 
Canone di locazione 

Se il campo “Utilizzo” (col. 2) assume i valori 3 0 4 il campo deve essere sempre presente 
Non deve essere presente negli altri casi. 

Il dato deve avere struttura numerica. 

Casi particolari 


Il dato deve avere struttura numerica. 


Dt |- A 
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(71) 
dI 


5.3 


Può assumere i valori 1 ,2 03. 


I valori 1 e 3 possono essere presenti solo se nel campo “Utilizzo” è indicato il valore 9. 


Anomalie cil incongnicnze 


Eventuali anomalie c/o incongruenze individuate sulla-base dei controlli precedentemente 
descritti sui dmi contenuti nel Quadro B devono essere comunicate al contribuente median- 
tesi messaggio “Dati relativi al Quadro B - Variazioni dei redditi dei fabbricati mancanti o 


errati” 


Modalità di calcolo 


Le modalità di calcolo del reddito dei fabbricati sono diversificate in funzione del valore 
assunto dai campi “Utilizzo” (col. 2) e “Casi particolari” (col. 6). 


Dati del fabbricato indicati su un solo rigo 


Campo “Utilizzo” impostato ad 1. 5 09 


Il reddito corrisponde alla quota di rendita determinata secondo le modalità di seguito dc- 


SCrific: 


a) 


Campa “Utilizzo” impostato a 2 


H reddito è determinato secondo le modalità di seguito indicate: 


b) 


Campo “Utilizzo” impostato a 3 


c) 


cddito corrisponde al maggiore tra la Quota 
lettera a) e la quota di canone di locazione a 
re di locazione (col. 5) x Percentuale di possesso (co 


Campo “Utilizzo” impostato a 4 


Il reddito è determinato secondo le modalità di seguito indicate: 


d) 


Dati dello stesso fabbricato indicati su più righi 


Rendita (col. 1) x Giorni di possesso (col. 3)/365 x Percentuale di possesso (col. 
4Y/100, 


{Rendita (col. 1) x Giorni di possesso (col 3)/365 x Percentuale di possesso (col. 
I/100] x 4/3. 


di rendita calcolata come alla prece- 
olata come segue: 
{col. 1100, 


Canone di focazione (col. 5) x Percentuafe di possesso (col 4)/100 


Di seguito vengono esposte lc modalità per la determinazione del reddito quando i dali re- 
lativi ad uno stesso fabbricato sono indicati su più righi. 


Sc per nessuno dei righi che si riferiscono allo stesso fabbricato è impostata la colonna 5 
“Canone di locazione” il reddito del fabbricato è dato dal totale delle quote di rendita cal- 


colate. come descritto alle precedenti lettere a) e b) del punto 5.3 


campo “Utilizzo” 


.l in relazione al valore del 
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53.21 Presenza del “Canone di locazione” 


Se la colonna 5 “Canone di locazione” di almeno un rigo è impostata. per ciascun rigo oc- 
corre determinare: 


- la Quota di rendita calcolata secondo quanto descritto alla precedente lettera a) del 
. punto 5.3.1, se il campo “Utilizzo” indicato nel rigo assume i valori 1, 3, 4509; 


- da Quota di rendita, maggiorata di un terzo, calcolata secondo quanto descritto alla 
precedente leitera b) del punto 5.3.1, se il campo “Utilizzo” indicato nel rigo assume il 
valore 2; 


«la Quota di canone di locazione calcolata come segue: 
Canone di locazione (col. 5) x Percentuale di possesso (col. 4}/100, sc il campo 
“Utilizzo” indicato nel rigo assume i valori 3 0 4; 


- al totale delle quote di rendita e delle quote di canone di locazione calcolate per ogni 
singolo rigo. 


Se nel campo “Utilizzo” (col. 2) di almeno un rigo è indicato il codice 3 il reddito è dato 
dal maggiore tra il totale delle quote di rendita e il totale delie quote di canone di locazio- . 
ne. Quando il totale delle quote di rendita e il totale delle quote di canone di.locazione sono 
uguali si assume la tassazione sulla base della rendita. 


Se nel campo “Utilizzo” (col. 2) di almeno un rigo è indicato il codice 4 e in nessuno degli 
altri righi è indicato il codice 3, il reddito è dato sempredal totale delle quote di canone di 
locazione anche se d'importo pari alla rendita catastale. 


i 
wi 
De 


Casi particolari 


Se il campo “Casi particolari” (col. 6) è impostato a 1. il reddito dei fabbricati è ridotto a 
zero. 

Se il campo è impostato a 2 il reddito del fabbricato deve essere utilizzato per l'esatto cal- 
colo delia deduzione. prevista dal Piano Energetico Nazionale a fronte di spese sostenute 
per il contenimento dei consumi energetici indicata al rigo El4 (vedere istruzioni al ri- 
guardo al punto 9.3.2. lettera b)). 


Se il campo è impostato a 3 nel campo rendita (col. 1) può essere indicato il valore zero. 


534 Deduzione per il fabbricato utilizzato come abitazione principale e relative pertinenze 


Se vi sono fabbricati utilizzati come abitazione principale (campo “Utilizzo” impostato ad 
1) deve essere calcolata la deduzione prevista per tali fabbricati e le foro eventuali penti- 
nenze. 

La deduzione deve essere calcolata come segue: 


Deduzione = 1.000.000 x Giorni di possesso (col. 3)/365 x Percentuale di possesso (col. 
4)/100. 


‘Sc il fabbricato è indicato su più righi oppure: sono presenti più fabbricati con il campo 
“Utilizzo” impostato ad 1: 


- 1 Giorni di possesso si intendono pari al totale dei giorni indicati nella colonna 3 dei 
diversi righi peri quali è stato indicato 1 nel campo “Utilizzo”: 


- © da Percentuale di possesso è pari alla media ponderata delle percentuali indicate nella 


colonna 4 dei vari righi. La media ponderata va calcolata sommando il prodotto tra i 
giorni di possesso indicati nci diversi righi (colonna 3) c le relative percentuali; tale 


CREO, gere 
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somma deve essere quindi divisa per il numero totale di giorni di possesso del fabbri- 
cato. 


Esempio: fabbricato indicato su 2 righi: sono indicati. i seguenti dati: 
1° rigo : giorni di possesso 120. percentuale di possesso 100% 
2° rigo : giorni di possesso 245, percentuale di possesso 59% 


media ponderata = (120 x 100) + (50 x 245) = 66,44% 


365 


Nel calcolare la deduzione non devono essere considerati i fabbricati che pur essendo stati 
utilizzati come abitazione principale per una parte dell’anno devono essere assoggettati a 
tassazione sulla base del canone di locazione (secondo quanto descritto al punto 5.3.2). 


5.3.5 Reddito dei fabbricati totale 


a) Calcolare il totale dei redditi dei fabbricati determinati come descritto nei precedenti 
punti 5.3.1, 5.3.2 5.3.3. 


b) Calcolare la somma dei redditi dei fabbricati utilizzati come abitazione principale e 
delle relative pertinenze (campo “Utilizzo” uguale a 1 e 5). esclusi quelli che debbono 
essere assoggettati a tassazione in base al canone di locizione. 

Se il fabbricato è stato utilizzato ‘come abitazione principale solo per una parte 
dell’anno, va considerata esclusivamente la quota di reddito relativa al periodo per il 
quale è stato utilizzato come abitazione principale. 


Sottrarre al totale dei redditi dei fabbricati calcolato secondo quanto descritto alla precc- 
dente lettera a) del presente punto il minore tra la Deduzione calcolata secondo quanto de- 
sentito al precedente punto 5.3.4 e la somma dei redditi dci fabbricati utilizzati come abi- 
tazione principale e delle relative pertinenze, calcolata come descritto alla precedente lette- 
ra b) del presente punto. 


Riportare il risultato nel rigo 3 del Riepilogo dci redditi del Mod. 730-3 “Prospetto di li- 
aquidazione” 


La deduzione per abitazione principale applicata deve essere comunicata al contribuente 


tranute il messaggio “Deduzione per abitazione principale del dichiarante (coniuge): 
Loc: 000” e deve essere riportata sul supporto da inviare all'Amministrazione finanzia- 
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REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATI (Quadro C) 


Controlli da effettuare 
I controlli devono essere effettuati relativamente ad ogni rigo del Quadro C compilato. 


Se l'assistenza è fornita da un C.A.A.F. almeno un rigo della sezione I del quadro C deve 
essere compilato. 


Per ogni rigo compilato deve essere sempre presente il reddito 

Sez. 1 - Lavoro dipendente e assimilati 

Redditi 

It dato deve avere struttura numerica. 

Ritenute 

I dato deve avere struttura numerica. 

Periodo di lavoro 

I dato deve essere sempre presente ed avere struttura numerica. 

Può assumere un valore compreso tra 1 e 365. 

In caso di assistenza prestata direttamente dal sostituto di imposta nella copia della dichia- 
razione da restituire al contribuente deve essere indicato il numero di giorni comprendente 
anche il periodo -di lavoro o di pensione relativo ai redditi corrisposti dal sostituto che pre- 
sta l'assistenza (in ogni caso il campo non può assumere un valore maggiore di 365). 

Sez. IT - Assimilati per i quali non-spettano le detrazioni per lavoro dipendente 

Redditi 

TI dato deve avere sinuttura numerica. 

Ritenute 

It dato deve avere struttura numerica e deve essere presente solo se-sono presenti i redditi 
Dati per fa determinazione del Contributo al Servizio Sanitario Nazionale 

Imponibile assoggettato al CS.S.N. 

H dato deve avere struttura numerica. 


Anomalie ed incongruenze 


Le anomalie c/o-incongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente descritti 
sui dati relativi a: 


redditi 


ricnute 


cad 


TTT 
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periodo di lavoro 


assenza di redditi di lavoro dipendente di cui alla Sezione I del quadro C, ad eccezione 
di-quelli che nen devono essere indicati dal contribuente. perché erogati e indicati dal 
sostituto che presta l'assistenza fiscale 


devono essere comunicate al contribuente mediante ii messaggio “Dati relativi al Quadro C 
- Redditi di lavoro dipendente mancanti o errati”. 


6.3 Modalità di calcolo 


La somma dei redditi indicati nel quadro C va riportata nel rigo 4 del riquadro “Riepilogo 
dei redditi” del Mod. 730-3; la somma delle ritenute, insieme alle ritenute eventualmente 
indicate nel quadro D, va riportata nel rigo 19 del riquadro “Calcolo dell’IRPEF" del Mod. 
730-3 “Prospetto di liquidazione”. 


Nci predetti righi 4 e 19 vanno anche riportati gli importi dei redditi corrisposti e delle ri- 
tenute operate direttamente dal datore di lavoro o Ente pensionistico che presta l'assistenza 
fiscale; i suddetti redditi e ritenute vanno anche riportati neî quadro C della copia deila di- 
chiarazione da restituire al contribuente. 


I sostituti di imposta che prestano l'assistenza fiscale dovranno sommare all'eventuale im- 
porto dichiarato dal contribuente nel rigo CII del modello 730, l'ammontare imponibile 
assoggettato al C.S.S.N. relativo agli emolumenti da loro erogati. Tale somma dovrà ‘essere 
mportata nel medesimo rigo CLI della copia della dichiarazione da restituire al contribuen- 
te 
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7 DATI DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA CHE EFFETTUERA' IL CONGUAGLIO 


Il controllo del presente riquadro deve essere cffcituato solo in caso di assistenza da parte 
di un C.A.A.F. 
7.1 Controlli da effettuare 
‘ognome o Denominazione del ituto d’imposi 


Il-dato deve essere sempre presente e deve avere struttura. alfanumerica. 


No me 


Se il codice fiscale è di 16 caratteri a struttura alfanumerica. il dato deve essere sempre 
presente e deve avere stnittura alfanumerica. 


Codice fiscale 
HI dato deve essere sempre presente. 


11 codice fiscale deve essere di 16 caratteri e avere struttura alfanumerica o di 11 caratteri a 
. struttura completamente numerica. 


Su tale dato va effettuata la verifica del carattere di controllo secondo le dispasizioni con- 
tenute nel D.M. 23 dicembre 1976, riportato in allegato. 


Comune 
HI dato deve essere sempre presente cd avere struttura alfanumerica. 
Provincia 
Il dato deve essere sempre presente ed avere struttura alfabetica 
Per la Provincia verificare che sia stata utilizzata la sigla (RM per Roma). 
Per lc province di nuova istituzione può essere indicata la sigla della nuova provincia. 
CAP. 
Il dato deve essere di 5 caratteri a struttura numerica. 
Indirizzo 
«Il dato deve essere sempre presente ed avere struttura alfanumerica. 
7.2 Anomalie cd incongruenze 


Eventuali anomalie e/o incongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente 
descritti sui dati relativi a: 


* cognome o denominazione 
nome (in caso di codice fiscale di 16 caratteri) 
codice fiscale 


I, ge 
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comune e provincia del luogo al quale devono essere inviate fe comunicazioni Mod. 
730/4 da parte dei C.A.A.F. 


indirizzo 


devono essere comunicate al contribuente mediante il messaggio “Dati del sostituto 
d'imposta mancanti o.errati” 


Pes, ee 
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8. ALTRI REDDITI (Quadro D) 


8.1 Controlli da effettuare 
I controlli devono essere effettuati relativamente ad ogni rigo del Quadro D compilato. 
Per ogni rigo compilato il reddito deve essere sempre presenie. 
Redditi e somme percepite 
H dato deve avere struttura numerica. 
Crediti di imposta 
TI dato deve avere struttura numerica. 


Verificare che il credito non sia superiore ai nove sedicesimi det Reddito.(col. 1); se supce- 
more deve essere ricondotto al suddetto limite. 


In-tal caso deve esserne data comunicazione al contribuente mediante apposito messaggio 
nél quale deve essere indicato l'importo originariamente indicato dal contribuente. 


TI dato deve avere struttura numerica e non può essere superiore all'imiporto indicato nella 
colonna 2 del rigo DI. 

Sc l'importo di rigo D2 è uguale a quello indicato dal contribuente nella colonna 2 del rigo 
DI, e quest'ultimo è stato ricondotto al limite dei nove sedicesimi dell’importo della co- 
lonna 1 del rigo DI, anche l'importo di rigo D2 deve essere ricondotto al suddetto limite. 

In tal caso deve esserne data comunicazione al contribuente mediante apposito messaggio. 

Se l'importo di rigo D2 è maggiore di quelto della colonna 2 di rigo DI (tenendo conto an- 
che dell'eventuale abbattimento), al contribuente deve | essere data comunicazione 
dell'incongruenza riscontrata mediante il messaggio di cui al successivo punto 8.2. 


Spese 
I dato deve avere struttura numerica. 


Verificare che le spese non siano superiori al relativo reddito (col. 1), se superiori vanno 
meondotte a tale limite. 


In tal caso deve esserne data comunicazione al contribuente mediante apposito messaggio 
nel quale deve essere indicato l'importo originariamente indicato dal comgribuente. 


Ritenute d'acconto 
I dato deve avere struttura numerica. 
Imposte cd oncri rimborsati 


N dato dei righi D7 e D8 deve avere struttura numerica.’ 
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8.2 


8.3 


Anomalie cd incongruenze 

Eventuali anomalie e/o incongruenze individuate sulla base dei controlli precedentemente 
descritti sui dati contenuti nel Quadro D devono essere comunicate al contribuente nedian- 
te il messaggio “Daii relativi al Quadro D - Altri redditi mancanti o errati”. 

Modalità di calcolo 

Reddito 

Il reddito deve essere determinato sommando gli importi di colonna ! dei righi DI, D3, 
D4, DS e D6 e sottraendo da tale risultato l'importo di colonna 2 del rigo DG (tenendo 


conto dell'eventuale abbattimerito), il 5% dell'importo di colonna 1 del rigo D3 e il 25% 
dell'importo di colonna 1 del rigo DS. 


Il reddito così determinato deve esscre riportato nel rigo 5 del riquadro “Riepilogo dci 
redditi” contenuto nel Mod. 730-3 “Prospetto di liquidazione”. 


Si evidenzia che-i dati esposti nei righi D? c DÀ non concorrono alla determinazione. del 
reddito complessivo ai fini IRPEF. 


Ritenute 


Le ritenute devono essere determinate sommando gli imporni di colonna 3 dei righi DI, 
D3, D4, DS e D6. 


Le ritenute così determinate devono essere sommate a quelle di iavoro dipendente e riporta» 
te nel rigo 19 del riquadro “Calcolo dell’iRPEF" contenuto nel Mod. 730-3 “Prospetto di 


liquidazione”. 


Crediti di imposta 


I crediti di imposta di colonna 2 del rigo DI vanno riportati nel rigo 7 del riquadro 
“Calcolo dell’IRPEF" contenuto nel Mod. 930-3 “Prospetto di liquidazione”. 


Deduzioni 
Le deduzioni applicate ai righi D3 c DS debbono essere comunicate al contribuente me- 


diante il messaggio: “"Deduzione relativa al rigo D.. : L. ....000" e devono essere riportate 
sul supporto da inviare all'Amministrazione finanziana. 
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9. ONERI (Quadro E) 
9.1 Controlli da effettuare 
Importi 


Per ogni rigo compilato il dato deve avere'struttura numerica. 


Il rigo E14 non può essere presente se il contribuente ha compilato soltanto il rigo B del 
totale redditi dei terreni e dei fabbricati e deve essere compilato solo se nel quadro B per 
almeno un fabbricato è stato indicato “2”-nella col. 6 dei “Casi particolari”. 


9.2 Anomalie ed incongruenze 


Eventuali anomalie ‘e/o 'iricongruenze individuate sulla basc dei controlli precedentemente 
descritti devono essere comunicate al contribuente mediante il messaggio “Dati relativi al 
Quadro E - Oneri incongnienti o errati”. 


9.3 Madalità di calcolo 
9.3.1 Sez. 1 - Oneri per i quali è riconosciuta ta detrazione di imposta 
a) Spese mediche di rigo Ei e E2 


Gli importi di rigo EI e E2 concorrono nella loro interezza a formare la base di calco- 
lo delle detrazioni per gli oneri. 


b) Interessi passivi per mutui su immobili adibiti ad abitazione principale di rigo E3 . 


L'importo di rigo E3 non può superare Lire 7.000.000: pertanto, se il contribuente ha 
indicato una somma superiore, l'importo di tale rigo deve essere riportato al suddetto 
limite comunicandolò al contribuente mediante apposito messaggio nel quale deve es- 
sere indicato l'importo originariamente indicato dal contribuente. 


c) Interessi passivi per mutui su immobili di rigo E4 


Se al rigo E3 non è indicato alcun importo, l'importo di rigo.E4 non può superare Lire 
1.000.000; pertanto se il contribuente ha indicato una somma superiore l'importo di 
tale rigo deve esserc riportato al suddetto limite. 


Se l'importo indicato al rigo E3- è superiore a Lire 4.000.000. l'importo di rigo E4 non 
puo concorrere alla base per il calcolo della detrazione. pertanto deve essere ricondotto 
a zero. 


Se l'importo indicato al rigo E3 è inferiore a lire 4.000.000, il totale degli importi di 
ngo E3 e di rigo E4 non può comunque esscre superiore a lire 4.000.000, pertanto 
l'importo di rigo E4 deve essere opportunamente ridotto. in modo che la somma dci 
due righi non superi il suddetto limite. 


In caso di abbattimento dell'importo di rigo E4 deve esserne data comunicazione al 


contnibuente mediante apposito messaggio nel quale deve esscre indicato l'imporio- 
originariamente indicato dal contribuente. 
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d) Interessi passivi per mutui agrari di rigo ES 


L'importo di rigo ES non puo essere superiore al totale dei redditi dci terrem 
(dominicali e agrari) tenuto conto delle rispettive rivalutazioni del 55% e 45%. pertan- 
to se il contribuente ha indicato una somma superiore l'importo di tale rigo deve essere 
mportato al suddetto limite. 


In tal caso deve esserne data comunicazione al contribuente mediante apposito mes- 
saggio nel quale deve essere indicato l'importo originariamente indicato dal contri- 
bucntc. 


e) Assicurazioni c contributi volontari di rigo EG 


L'importo del rigo E6 non può comunque superare Lire 2.300.000; pertanto, in caso 
contrario, deve essere riportato a tale limite. 


In tal caso deve esserne data comunicazione al contribuente mediante apposito. mes- 
saggio nel quale deve essere indicato l'importo originariamente indicato dal contri- 
buente. 


-D - Contributi per previdenza complementare di rigo E? 


Sc nel rigo E6 non è indicato alcun importo, al rigo E? non può essere indicato un im- 
porto superiore a lire 3.000.000; pertanto se il contribuente ha indicato una somma su- 
periore l'importo di tale rigo deve essere ricondotto al suddetta limite. 


Se nel ngo E7 è indicato un importo inferiore a lire 500.000 la somma degli importi di 
rigo EG e di rigo E? non può superare tire 2.500.000: pertanto se il contribuente ha 
indicato un importo complessivamente superiore, l'importo di rigo E? deve essere op- 
portunamente ridotto. 


Se nel rigo E? è indicato un importo non inferiore a lire 500.000 la somma degli im- 
porti di rigo EG (tenuto conto dell'eventuale abbattimento di cui alla precedente lettera 
c) c di rigo E? non può superare lire 3.000.000; pertanto se il contribuente ha indicato 
un importo complessivamente superiore, l'importo di rigo E7 deve essere opportuna- 
mente ridotto 


In caso di abbattimento dell'importo di rigo E7 deve esserne data comunicazione al 
‘- contribuente mediante apposito messaggio nel quale deve essere indicato l'importo 
origutariamente indicato dal contribuente. 


8) Spese funcbri di rigo E8 


L'importo di rigo ES concorre nella sua interezza a formare la base di calcolo delle 
detrazioni per gli oncri. 


h) Spese per la frequenza di corsi di istruzione di rigo E9 ed altri oncri per i quali spetta 
fa detrazione di rigo E10 


Gli importi dci righi E9 ed E10 concorrono nella foro interezza a.formare la base di 
calcolo delle detrazioni per gli oneri. 


La detrazione per Oneri di cui al rigo 15 del Mod. 730-3 è pari al 22% del totale degli 
oncri determinaii come sopra descritto. 


ERI," QoS 
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Sez. I - Oneri deducifili dal reddito complessivo 
a) Contributi in favore delle comunità ebraiche di rigo E12 


L'importo di rigo Ei2 non può superare il 10% del reddito complessivo di rigo 6 del 
Mod. 730-3 e, in ogni caso, Lire 7.500.000: pertanto: se il contribuente ha indicato 
una somma superiore, l'importo di rigo E12 deve essere riporiafo entro i suddetti li- 
too 


In tal caso deve esserne data comunicazione al contribuente. mediante apposito mes- 
saggio.nel quale deve essere indicato l'importo originariamente indicato dal contri- 
buente. 


b)  Deduzione per il piano energetico razionale di rigo El4 


L'importo di rigo E14 non può superare l'ammontare dei redditi (calcolati secondo le 
meodalità.indicate nel. precedente:capitolo 5.3) dei fabbricati per i-quali è stato indicato 
“2° .nella.colonna 6 dei Casi particolari”-del quadro B. in. caso.contrario va riportato a 
deito limite. 


In tai caso deve esserne-data comunicazione al contribuente médianie apposito mes- 
saggio nel quale deve essere indicato l'importo originariamente indicato dal contri-. 
buente. 


Per i fabbricati utilizzati. come abitazione principale:i reddito si intende al lordo della 
deduzione di cui al punto 5.3.4. 


Per i fabbricati tenuti a disposizione il reddito va considerato al netto della maggiora- 
zione di un terzo. 


c). Contributi peri paesi in via di sviluppo di rigo E15 


L'importo di rigo E15 non può.superare il 2% della somma.del reddito complessivo di 
rigo 6 del Mod.730/3. Se il contribuente ha indicato una somma superiore, l'importo. 
«di rigo E15 deve essere ricondotto a tale limite. 


In tal caso deve esserne data comunicazione al contribuente mediante apposito mies- 
“ saggio nei quale deve essere indicato l'importo. originariamente indicato. dal contri- 
‘buente. 


d) Contributi previdenziali ed assistenziali obbligatori. erogazioni liberali a favore di 
istituzioni religiose. spese mediche e di assistenza-dei portatori di handicap per la 
parte che eccede L. 500.000 ed altri oneri deducibili dal reddito complessivo (righi 
‘E11.E13..E16 cd.E17). 


Gli importi di tali oneri concorrono a costituire il totale degli oneri deducibili nella lo- 
ro IMCrezza. 


La somma degli oneri indicati dal rigo EIl al rigo E17, determinati come sopra, va ripor- 


tata: nel rigo :8 del riquadro “Calcolo dellIRPEF” del :Mod. 730-3 “Prospetto di liquida- 
zione”. 
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10. ALTRI DATI (Quadro F) 


30.L Controlli du effettuare 
‘E controlli devono essere effettuati relativamente ad ogni rigo compilato. 
10.2 Sez. T- versamenti di acconto effettuati nell’anno 1995 
Data del versamento 
Il dato deve avere struttura aumerica e nella forma giorno, mese, anno (ggnunaa). 


Codice del versamento 


I dato deve avere struttura numerica. 
Importo dei versamento 
II dato deve avere struttura numerica. 
10.3 Sez. IT - Eccedenze di imposta risultanti dalla precedente dichiarazione 
Gli importi devono avere struttura numerica. 
10.4 Sez. IN - Acconti per il 1996 
Gli importi devono avere struttura numerica. 


Verificare che non sia stata contemporaneamente barrata la casella e indicato il relativo 
importo. 


10.5 Sez.-TV - Dati relativi ai redditi prodotti all'estero 


I dati devono avere strittura numerica e possono essere presenti solo se è stato compilalo 
dal contribuente il quadro C Sez. 1 e/o il quadro D righi DI. D3. D4. DS e DG). 


10.6. Anomalie cd incongruenze 


Le anomalie c/o incongnienze individuate sulla base dei controlli precedentemente descritti 
sur dati relativi a; 


importo dei versamenti di acconto IRPEF ce al contributo al Servizio Sanitario Nazio- 
nale effettuati nel 1995; 


eccedenze IRPEF e C.S.S.N. risultanti dalla precedente dichiarazione: 
redditi prodotti all'estero: 
versamenti di acconto richiesti in misura inferiore 


devono essere comunicate al' contribuente mediante il messaggio “Dati relativi al Quadro F 
mancanti o errati”. 
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10.7 Modalità di calcoîo 


La somma degli importi di rigo FI (colonne 3 e 6) c la somma di quelli di rigo F2 (colonne 
3 e 6) vanno riportate rispettivamente nei righi 23 e 27 del Mod. 730-3 “Prospetto di liqui- 


dazione”. 


Gli importi “IRPEF: e "CONTRIBUTO AL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE" della 
Sez. II vanno utilizzati per il calcolo della prima c seconda rata di acconto secondo lc mo- 
dalità descritte nel successivo punto 12. 


dea 


29-3-1996 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - ‘n. 75 
rrr——————m—————_@t————TT@@—@@@@r@Tm_mmtc@_—————————@@@—@@@t@t<@-@Prrs@@rsi@g@I€Iii i etti te tezza timer score cani 


Il LIQUIDAZIONE DELL’IMPOSTA E DEL CONTRIBUTO. AL SERVIZIO 
SANITARIO NAZIONALE E COMPILAZIONE DEL MOD. 730-3 “PROSPETTO 
DI LIQUIDAZIONE” 


II Dati identificativi del sostituto d'imposta o del C.A.A.F. e dci dichiaranti 
Sostituto d'imposta 
Indicare: 
- il codice fiscale, il'cognome e il nome, se trattasi di persona fisica: 


-  al‘codice fiscale e la denominazione se trattasi di persona giuridica o società di persone 
o soggetti ad csse equiparate. 


C.A.AF 


Indicare il codice fiscale, la denominazione e il numero di ‘iscrizione all'Albo dei Centri 
autonzzati di assistenza fiscale per lavoratori dipendenti e pensionati”. o all'Albo dei 
Centri Autorizzati di Assistenza Fiscale alle imprese” (in caso di convenzione). 


Dichiaranti 


Riportare il codice fiscale, il cognome e il nome del dichiarante e, in caso di dichiarazione 
congiunta, del coniuge dichiarante, rilevati dal Mod. 730. 


11.2 Ricpilogo dei redditi 


AI rigo 1 devono essere riportati i-totali dei redditi dominicali dei terreni, determinati sulla 
base dei dali rilevati dal totale dei redditi dei terreni e dei fabbricati o dal Quadro A del 
Mod. 730 secondo quanto.indicato ai precedenti punti 3.3.1 c 4.3. 


AL rigo 2 devono essere riportati i totali dei redditi agrari, determinati sulla base -dei dati 
‘rilevati dal totale dei redditi dei terreni e dei fabbricati o dal Quadro A del Mod. 730 se- 
condo ananto indicato ai precedenti punti 3.3.2 e 4.3.0 


4 


AI rigo 3 devono essere riportati-i totali dei redditi dei fabbricati determinati sulla base dei 
dati rilevati dal totale dei redditi dei terreni e dei fabbricati o dal Quadro B del Mod. 730 
secondo quanto indicato 21 precedenti punti'3.3.3 e 5.3, 


Al rigo 4 deve essere riportata la somma dei redditi di lavoro dipendente ed assimilati di-- 
chiarati nelle sezioni I e TI del Quadro C del modello 730, In tale rigo i sostituti di imposta 
che, prestano l'assistenza fiscale devono anche sommare i redditi di tavoro dipendente di- 
rettamente corrisposti al dipendente o pensionato e da questi non indicati nel quadro C. 


AI rigo 5 deve:essere riportato il totale degli altri redditi calcolato sulla base dei dati indi- 
cati nei Quadro D del Mod, 730. 
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11.3 Calcolo dell'IRPEF 


. Reddito complessivo 


A colonna 1 del rigo 6 va riportata la somma degli importi di colonna 1 dei righi da 1 a 5, 
a colonna 2 del medesimo rigo 6 va riportata la somma degli importi della colonna 2 dci 
nghi da 123. 


Crediti d'imposta sui dividendi 


AI rigo 7 va riportato il totale dei crediti d'imposta sui dividendi del Dichiarante indicati 
nella colonna 2 del rigo DI del Quadro D, tenendo conto degli eventuali abbattimenti cffet- 
tuati in sede di controllo. 


Oneri deducibili 


Alle'‘colonne 1 e 2 del rigo 8 vanno riportate le somme degli oneri deducibili dichiarati ri- 
spettivamente dal Dichiarante e dal Coniuge dichiarante nella Sez. Il del Quadro E, tenen- 
do conto degli eventuali abbattimenti effettuati in sede di controllo. 


Reddito imponibile 


A colonna 1 del rigo 9 va riportata la differenza tra la somma degli importi delle colonne 1 
dei righi 6 c 7 e l'importo della colonna 1 di rigo 8. se la differenza è negativa indicare ze- 
ro; a colonna 2 del medesimo rigo 9 va riportata la differenza tra l'importo di colonna 2 
del rigo 6 c quello di coionna 2 del rigo 8. se la differenza è negativa indicare zero. 


Imposta lorda 


Alle colonne 1 e 2 del rigo 10 va indicato l'importo dell'imposta lorda calcolata sugli im- 
port di rigo 9 utilizzando la tabella 5 riportata in allegato. 


Detrazioni d'imposta per familiari a Carico 


Le detrazioni spettanti per i familiari a carico debbono essere rapportate ai mesi dell’anno 
in.cui 1 familiari stessi sono rimasti ‘a carico, così come risulta dall'apposito riquadro del 
Mod. 730. 


AI rigo 11 va indicata la detrazione per il coniuge a carico. spettanic nella misura di lire 
817.552 annue. 


AI rigo 12 va indicata la detrazione per i figli a carico spettante sulla base del codice indi- 
cato per ciascun figlio nel campo “Misura delle detrazioni” del Mod. 730. 
In particolare: in relazione a ciascun figlio: 


- © se nel campo riportato il codice-1, spetta la detrazione di lire 94.437 annue: 


- se nel campo riportato il codice 2, la detrazione spetta in misura doppia ed è quindi 
pari a lirc 188.874 annue: 


- se nei campoé riportato il codice 3, spetta la detrazione di lire 817.552 annue, prevista 
per il coniuge a carico. 


AI rigo 13 va indicata la detrazione per ogni altro familiare a carico, spettante per ciascuno 

. nella misura di lire 130.592 annue. Detto importo. per ciascun familiare a carico. deve es- 
sere moltiplicato per la percentuale riportata nel campo ‘Misura delle detrazioni”. del 
Mod. 730:a detrazione spetta per intero se la percentuale non è indicata. 


PARA, es 
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Detrazioni di imposta per lavoro dipendente 


Le dcirazioni per lavoro dipendente spettano solo per i redditi indicati nella Sezione I del 
Quadro C.del Mod. 730 e per quelli dello stesso tipo erogati dal sostituto di imposta che 
presta l'assistenza fiscale. 


Le detrazioni devono essere rapportate al periodo, espresso in giorni, di lavoro o di pensio- 
ne nell’anno (anno intero 365) deterininato sulla base di quanto risulta dal rigo C7 del 
Mod. 730 o al sostituto d'imposta che presta direttamente l'assistenza. 


I sostituti che prestano direttamente l'assistenza debbono sommare il numero di giorni in- 
dicati nel rigo C7 a quello compreso nel periodo di lavoro o pensione relativo agli emolu- 
menti da loro corrisposti. 


AI rigo 14 va indicata la somma delle detrazioni per lavoro dipendente (spese per la pro- 


duzione del reddito e ulteriore detrazione) spettante nella misura indicata nella seguente 
tabella: 


- reddiio di lavoro dipendenie: 

fino a L. 15.000.000 L. 1.029.630 

oltre L. 15.000.000 e fino a L. 15.100.000 L. 998.943 

oltre L. 15.100.000 c fino a L. 15.200.000 L. 916.538 

oltre L. 15.200.000 e fino a L. 15.300.000 L. 831.719 

oltre L. 15.300.000 L. 784.634 
Nel supporto da inviare all'Amministrazione finanziaria ic detrazioni di lavoro dipendente 
vanno indicate, invece che nel campo 24 da posizione 194 a posizione 196 del record di ti- 


po F (“Prospetto di liquidazione”), nelle posizioni da 437 a 440 del campo 65 (Filler) dello 
stesso tipo record F. 


Detrazione d'imposta per gli oneri 
AI rigo 15 va indicata la detrazione per gli oneri della Sez. I del quadro E. 


La detrazione è pari al 22% del totale di detti oneri. calcolato tenendo conto degli eventuali 
abbattimenti effettuati in sede di controllo del quadro E. 


Totale detrazioni di imposta 


AI rigo 16 va indicato il totale delle detrazioni d'imposta e cioè il totale delle detrazioni 


- 1 familiari a carico (somma degli importi dci righi da 11 a 13): 
- 3 redditi di lavoro dipendente e di pensione (importo del rigo 14). 


- glioncri (importo di rigo 15). 


Imposta Netta 


AI rigo 17 va indicata l'imposta netta, ottenuta sottraendo dall'importo di rigo 10 quello di 
rigo 16; se il risuliaio è negativo indicare zero. 

A colonna 3 del medesimo rigo 17 riportare l'importo di colonna 1 o, in caso di dichiara» 
zione congiunta, la somma degli importi di colonna | e 2. 


Lina 
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Incremento delle detrazioni per figli a carico 


AI rigo 18 deve essere riportato l'incremento delle detrazioni per figli a carico, a partire 
dal terzo, secondo la formula: 


Incremento delic 


detrazioni = Numero dei mesi per i quali spetta l'incremento - x 400.000 
12 
Ritenute 


AI rigo 19 deve essere riportata la somma delle ritenute indicate nelle Sezioni I c Il del 
Quadro C e nel Quadro D (righi DI, D3, D4, D5 e D6) del Mod. 730, nonché delle ritenute 
operate dal sostituto d'imposta che presta l'assistenza, escluse quelle sui redditi a tassazio- 
ne separata. 


Crediti d'imposta 

Sc l'importo indicato al rigo D2 del Mod. 730 è inferiore a quello di rigo 17 colonna 1 
(imposta netta) del Mod. 730-3 al rigo 20 va riportato il totale dei crediti d'imposta sui di- 
videndi di rigo 7 e dei crediti per le imposte pagate all’estero. 


Il credito per le imposte pagate all’estero è pari all'importo della colonna 2 del rigo FS, 
con il limite determinato come segue: 


Imposta forda (col. I di rigo 10) x totale redditi prodotti all’estero (rigo F$ col. 1) 


Reddito complessivo (col. | di rigo 6) + Crediti d'imposta sui dividendi (rigo 7)” 


In pratica il minore tra L'importo della colenna 2 del rigo F5 e il risultato della suddetta 
operazione. 


Se. invece. al rigo D2 è indicato un importo maggiore di quello di rigo 17 colonna 1 occor- 
re calcolare: 


a) da differenza tra l'importo di rigo D2 e quello di rigo 17 colonna |: 


b) sottrarre la differenza di cui alla precedente lettera a) dall'importo di rigo 7 del Mod. 
730-3. 


c) indicare al rigo 20 la somma dell'importo così ottenuto e degli eventuali crediti per 
imposic pagate all'estero calcolati come sopra descritto. 


Differenza 


AI rigo 21 va indica la differenza tra L'importo di colonna 3 del rigo 17 e la somma degli 
importi dei righi 18, 19 e 20, 


Eccedenze d'imposta risultanti dalla precedente dichiarazione 


‘AI rigo 22 va riportata Li somma dell'eccedenza IRPEF risultante dalla precedente dichia- 
razione, indicata nel rigo F3 col. 1 del Mod. 730 e, in caso di dichiarazione congiunta, la 
somma delle eccedenze risultanti dal rigo F3 col. 1 del Dichiarante e dal rigo F3 del Co- 
niuge dichiaranie. 
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Acconti versati 

AI rigo 23 va riporiata la somma degli importi della prima c seconda rata di acconto 
IRPEF indicati nelle colonne 3 e 6 del rigo FI del Quadro F del Mod. 730; in caso di di- 
cmiarazione congiunta vanno sommati anche gli acconti effettuati dai Coniuge dichiarante. 


Se l'assistenza è prestata dallo stesso sostituto d'imposta che ha effettuato le trattenute 
degli acconti relativi ai redditi del 1995, al rigo 23 va indicato l'ammontare di detti acconti 
e vanno riportati gli importi della prima e della seconda rata rispettivamente alle colonne 3 
e 6 del rigo FI della copia del Mod. 730 da restituire al contribuente. 

11.4 Calcolo del contributo al Servizio Sanitario Nazionale 
H contributo al Servizio Sanitario Nazionale deve essere calcolato nei seguenti casi: 


= presenza di redditi dominicali, agrari, dei fabbricati (righi 1, 2 e 3 del Mod. 730/3) e 
di capitale (rigo DI del Mod. 730) complessivamente superiori a lire 4.000.000. 
-  preschza di redditi assimilati al lavoro dipendente indicati nella sez. Il del quadro C; 


+ presenza degli altri redditi indicati ai righi D3, D4, D5 e DG del quadro D del Mod.. 
730. 


Di seguito, quando viene fatto riferimento all'ammontare imponibile di lavoro dipendente » 
ai fini del C.S.S.N., si intende sempre la somma degli importi dei redditi assoggettati di- 
Chiarati dal contribuente nel quadro C (rigo C11 del Mod. 730) e di quelli relativi ai redditi 
certificati dal sostituto che presta l'assistenza. 


Il contributo. non deve essere calcolato se l'ammontare imponibile di lavoro dipendente ai 
fini del C.S.S.N. è maggiore o uguale a 150 milioni. 


Reddito imponibile 


AI rigo 24 va indicato il reddito da assoggettare al contributo-al Servizio Sanitario Nazio- 
nale. 


Sc l'ammontare imponibile di favoro dipendente ai fini del C.S.S.N. è inferiore a Lire 
150.000.000 per determinare il reddito imponibile da indicare al rigo 24, occorre preventi- 
vamente calcolare la somma dei seguenti importi: 

-  Ammontare imponibile di lavoro dipendente ai fini del CS.S.N.: 

- Totale degli altri redditi di cui al rigo 5 del Mod. 730/3. 

- Totale dci redditi dominicali. agrari e dei fabbricati; 


- Redditi assimilati al lavoro dipendente della Sez. II del Quadro C del Mod. 730. 


A tale somma va sottratto il minore tra il totale dei redditi dominicali. agrari, dei fabbricati 
(righi 1. 2 e 3 dei Mod. 730/3) e di capitale (rigo DI del Mod. 730) e Lire 4.000.000. 


Sc la differenza calcolata come sopra descritto è superiore-a Lire 150.000.000 va ricondotta 
a tale limite. 


A tale differenza. eventualmente ricondotta a lire 150.000.000. va sottratto l'ammontare 
imponibile di lavoro dipendente ai fini del C.S.SN.. 
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L'importo, così ottenuto, va riportato al rigo 24 quale reddito imponibile per il contributo 
at S.S.N.. 


Contributo 


AI fine del calcolo del contributo occorre determinare le fasce di reddito imponibile da as- 
soggettare alle aliquote fissate per la contribuzione (6,6%, 4,6%). 


1° caso: Ammontare imponibile di lavoro dipendente ai fini del C.S.S.N. non superiore a Lire 
40.000.000 


a) calcolare la differenza tra 40.000.000 e l'ammontare imponibile di lavoro dipendente 
ar fini del C.S.S.N.; 


b) se la differenza calcolata alla lettera a) è superiore al reddito imponibile di rigo 24 il 
contributo dovuto da indicare al rigo 25 è pari al 6,6% dell'importo di rigo 24. 


c)  sela differenza calcolata alla lettera a) è inferiore 0 uguale al reddito imponibile di ri- 
go 24 il contributo dovuto da indicare al rigo 25 è pari a: 


0:6% delia differenza calcolata alla lettera a) + 4.6 % di [importo di rigo 24 - differen. 
za calcolata alla lettera a)}. 


2° caso: Ammoniare unponibile di lavoro dipendente ai fini dei C.S.S.N. superiore a Lire 
40.000.000) 


I contributo dovuto da indicare al rigo 25 è pari al +,6%-dell'importo di rigo 24. 


Esempio: 

Anunontare imponibile di lavoro 

dipendente ni fini del C.S.S.N, Lire 32.000.000 
Reddito dei fabbricati Lire 2.500.000 
Reddito di capitale Lire 3.500.000 
Altri redditi .. Lire 11.000.000 


Imponibile complessivo = 32.000.000 + 2.500.000 + 3.500.000 + 11.000.000 - 4.000.000 = 
45.000 000 (inferiore a lire 150.000.000) 


Reddito imponibile (rigo 24) = 45.000.000 - 32.000.000 = 13.000.000 


Ammontare umponibile di lavoro dipendente inferiore a Lire 40.000.000 
40.000.000 - 32.000.000 = 8.000.000 (inferiore al reddito imponibile di rigo 24) 


Contributo dovuto (rigo 25) = 6,6% di 8.000.000 + 4,6 di 5.000.000 = Lire 758.000 


Eccedenza del contributo risultante dalla precedente dichiarazione 


Al rigo 26 va riportata l'eccedenza del contibuto risultante dalla precedente dichiarazione 
rigo F3 col. 2 del Mod. 730. 


Acconti versati 


AI rigo 27 va riportata la somma degli importi della prima e seconda rata di acconto del 
Contributo al S.S.N. indicati nelle colonne 3 e 6 del rigo F2 Quadro F del Mod 730. 


Se l'assistenza è prestata dallo stesso sostituto d'imposta che ha effettuato le trattenute 
degli acconti relativi ai redditi del 1995 al rigo 27 va indicato l'ammontare di detti acconti, 
e vanno niportati gli importi della prima e della seconda rata rispettivamente alle colonne 3 
e 6 del rigo F2 della copia del Mod. 730 da restituire al contribuente. 
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12. IRPEF E CONTRIBUTO AL S.S.N. DA. VERSARE O DA RIMBORSARE 
Per stabilire le imposte da versare o da rimborsare occorre determinare i relativi importi a 
acono e/o a credito, nonché quelli di acconto per i'anno d'imposta successivo. 

12.1 IRPEF 
Imposta da versarco da rimborsare 
Se l'importo di rigo 2) è maggiore di zero, calcolare la differenza tra detto importo e la 
somma degli importi dei righi 22 c 23. Se il risultato di tale operazione è maggiore di zero 
riportare l'imporio a colonna 1 del rigo 28, se, viceversa, il risultato della precedente ope- 


razione e minore di zero riportare l'importo a colonna | del rigo 29. 


Se, invece, l'importo di rigo 21 è minore od uguale a zero, sommare a detto importo. gli 
eventuali importi dci righi 22 e 23 e riportare il risultato a colonna | del rigo 29. 


Acconto per l'anno 1996 
Se l'importo di rigo 21 non è maggiore di lire 100.000 non è dovuto alcun acconto. 


Sc viceversa l'importo di rigo 21 è maggiore di lire 100.000 l'acconto è dovuto nella misu- 
ra del 98% di detto importo. 


L’acconto, comé sopra determinato, va comunque ridotto in base alle indicazioni fornite 
dal contribuente nelta sez. TIT del quadio F del modello 730. 


L'acconto così determinato deve essere corrisposto in unica soluzione. a novembre. se 
l’imporio è inferiore a lire 502.000. 


Sè il predetto importo. invece, è maggiore o uguale a lire 302.000 l'acconto va ripantito in 
duc rate di cui la prima pari al 40% e la seconda pari al restante 60%. 


Gli importi della prima c scconda rata di acconto vanno riportati alla colonna 1 rispetti. 
vamente dei righi 30 31. 


Il contribuente può comunque richiedere al proprio sostituto d'imposta ta riduzione della 
secondi rata di acconto tramife apposita comunicazione. 


12.2 Contributo al Servizio Sanitario Nazionale . 


Contributo da versare o da rimborsare 


Calcolare la differenza tra l'importo di rigo 25 e la somma degli importi dei righi 26 c 27." 
sc il risultato di talc operazione è maggiore di zero l'importo va riportato alla colonna 2 dei 
mgo 28. Se;viceversa, il risultato dell'operizione è minore di zero: l'imporio-va riportato a - 
colonna 2 del rigo 29. 


Acconto per l'anno 1996 
Se l'importo di rigo 23 non è maggiore di life 100.000 non è dovuto alcun acconto. 


Se, viceversa. 1° importo di rigo 25 è maggiore di lire 100.000 1° acconto è dovuto nella mi- 
sura del 98% di detto importo. 


L'acconto, come sopra determinato. va comunque ridotto in basc alle indicazioni fornite 
dal contribuente nella sez. TI del quadro F del modello 730. 


— 4 — 


29-3-1996 Supplemento ‘ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 75 
te i—-———-@--ccs-@@—@—@@1@m@I[|@©@«uc@P@—si@Ttx sisi sini 


. L'acconto così déierminato deve essere corrisposto in unica soluzione, a novembre, se 
l'importò è inferiore a lire 502.000. 


Sc il predetto importo. invece, è maggiore o uguale a lire 502.000 l'acconto va ripartito in 
due rate di cui la prima pari al 40% e fa seconda pari al restante 60%. 


Gli importi della prima e seconda rata di acconto vanno riportati alla colonna 2 rispettiva» 
mente dei righi 30 e 31. 


Il contribuente può comunque richiedere al proprio sostituto d'imposta la riduzione della 
seconda rata di acconto tramite apposita comunicazione. 


RA | RpeSÌ 
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13. CONIUGE DICHIARANTE 


Per i dati relativi al coniuge dichiarante valgono le stesse modalità di controllo e di calcolo 
del dichiarante. 


Controllare, inoltre, che il codice fiscale sia uguale a quello indicato nel riquadro familiari 
a carico. 


13.1 Anomalie cd incongruenze 


Se il totale dci redditi IRPEF dci coniuge dichiarante risulta superiore a lire 5.500.000, 
quest'ultimo non è fiscalmente a carico, pertanto vengono meno le condizioni per il diritto 
all'assistenza del coniuge. Tale caso comporta la non effettuazione delle operazioni di li- 
quidazione e di conguaglio degli importi da versare o da rimborsare. 


L'anomalia deve essere comunicata al contribuente mediante il messaggio: “Dichiarazione 
congiunta non consentita -Coniuge non a carico”. 


In ta! caso i dati rilevati dalla dichiarazione Mod, 730 debbono comunque essere riportati 
nel Mod. 770 dal sostituto d'imposta, ovvero debbono essere trasmessi su supporto magne- 
tico allAmministrazione finanziaria da parte dei C.A.A.F. ed integrati con la segnalazio- 
ne dell'anomalia, tramite l'impostazione del campo previsto per la segnalazione delle in- 
congruenze nisconirate nella compilazione del riquadro relativo al coniuge e ai familiari a 
carico, descritto nelle specifiche di fornitura dei dati. 


Si prega di dare la massima diffissione possibile al contenuto della presente circolare. 

Le Direzioni Regionali delle Entrate accuseranno ricevuta della presente circolare al Dipartimento 
delle Entrate; gli Uffici Distrettuali delle Imposte Dirette e i Centri di Servizio alle rispettive Direzioni 
Regionali delle Entrate. 


Il direttore generale: ROxAS 


I 


ALLEGATI 
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Pat CITI £ VITTO e I 


DECRETO MINISTERIALE 23 dicembre 1976. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 29 sétiembra 1973, n, 805, conacer- 
nente disposizioni relative all'anagrafe tributaria ed ai codice fiscale dei contribuenti. 

Visto l'an. 2, comma primo, del decreto del Presidente della Repubblica 2 em 
bre 1976, n. 764, recante modificazioni ed integrazioni ai citato decreto del Dai € 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605; 

Considerato che si rende necessario stabilire i sistemi di codificazione da adottare 
per la iscrizione all'anagrafe tributaria delle persone fisiche e dei saggetti diversi dalle 
persone fisiche; 


Decreta: 


Art. 1. 


Sistemi di codificazione 


Le persone fisiche, le persone giuridiche e.ie società; associazioni ed altre organiz. 
zazioni di persone o di beni prive di personalità giuridica sono iscritte all'anagrafe 
tributaria secondo appositi sistemi di codificazione. 


Art. 2. 


Numero di codice fiscale deile persone fisiche 


Il numero di codice fiscale delie persone fisiche è costituito da una espressione 
alfanumerica di sedici caratteri. 


1 primi quindici caratteri sono indicativi dei dati anagrafici di ciascun soggetto 
secondo l'ordine seguente: 


tre caratteri alfabetici per il cognome; 

tre caratteri alfabetici per il nome; 

due caratteri numerici per l'anno di nascita: 

un carattere alfabetico per il mese di nascita: 

due caratteri numerici perfil giorno di nascita ed il sesso: 

quattro caratteri (uno: alfabetico e.tre numerici) per il-comune italiano o per !0 
Stato estero di nascita. 


fl sedicesimo caraltere, alfabetico, ha funzione di controllo. 
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Art. 3. 


Caratteri indicativi del cognome 


t.cognomi.che risultano composti da più parti o.comunque separati od interrotti, 
‘vengono considerati come se fossero scritti secondo un'unica ed ininterrotta succes: 
sione. di caratteri. 
Per i soggetti di sesso femminile coniugati si prende in considerazione soltanto 
il cognome da nubile. 
Se il cognome contiene tre o, iù consonanti, i. tre caratteri .da rilevare sono, nel- 
‘+ Fordine, ia prima, la seconda e la terza consonante. 
Se il cognome contiene due consonanti, i tre caratteri da rilevare sono, nell'ordine, 
la prima e lla seconda consonante e la prima vocale. 
Se il cognome contiene una consonante e due vocali, si rilevano, nell'ordine, quella 
consonante e quindi la prima e la seconda vocale. 
Se il cognome contiene una consonante e una vocale, si rilevano la consonante 
e la vocale, neli'ordine, e si assume come terzo carattere la iettera x (icsi. 
Se il cognome è costituito da due sole vocali, esse si rilevano, nell'ordine, e si 
assume come terzo carattere la lettera x (ics). 


Art. 4. 


Caratteri indicativi del nome 


1 nomi doppi, multipli o comunque composti, vengono considerati come scritti 
per esteso in ogni loro parte e secondo un'unica ed ininterrotta successione di caraîteri. 

Se il nome contiene quattro o più consonanti i tre caratteri da rilevare sono, nel-. 
l'ordine, ia prima, la terza e la quarta consonante. 

Se il nome contisne tre censonanti, i tre caratteri da rilevare sono, nell'ordine, 
la prima, la seconda e la terza consonante. 

Se il noma contiene due consonanti i tre caratteri da rilevare sono. nell'ordine, 
la prima e la seconda consonante e la prima vocale. 

Se 1 nome contiene una consonante e due vocali, i ire caratteri da rilevare sono, 
nell'ordine, quella consonante e quindi la prima e la seconda vocale. 

Se il nome contiene una consonante e una vocaie, si rilevano la consonante e la 
VOCale, nell ordine, e si assume’ come terzo Carattere ia lettera x (icsì). 

Se il nome è cssiituito da due sole vocali, esse si rilevano nell'ordine e si assume 
come terzo carattere la fetterà'xi2s). 


Art.. 5. 


Da!a. sesso e luogo di nascita 


1 due caratteri numerici ind.Catvi dell'arino di mascil'a sono, nell'ordine, ia cilra 
delle decine e la ciira delle unità dell'anno stesso. 

lì carattere alfabetico corrispondente al mese di nasciia e quello stabilito per 
ciascun mese nerla seguente tabella: 


Gennaio = A Maggio = E Settembre = P 
Febbraio = 8 Giugno = Fl. Ottobre = R 
Marzo = C Luglio = L. Novembre = S 
Aprile =D Agosto == M. Digembre = T 
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1 due caratteri numerici indicativi del giorno di nascita e del sesso vengono deter- 
minati nel modo seguente: 
per : soggetti maschili il giorno di nascita figura invariato, con i numeri da uno 
a trentuno; facendo precedere dalla cifra zero i giorni del mese dall'uno af:nove. Per 
‘. soggetti femminili. il giorno di nascita viene aumentato di quaranta unità; "per cui 
esso figura con i numeri da quarantuno a settantuno. 

- I:quattro :cafatteri. alfanumerici indicativi del comune italiano :0 dello Stato ‘estero 
di nascita, costituiti da un carattere alfabetico seguito da tre caratteri numerici, si rile- 
vano rispettivamente dal volume « Codice dei comuni d'italia » o dal votume « Codice 
degli Stati esteri », redatti a cura della Direzione generale del catasto e dei servizi 
tecnici erariali. 

All'aggiornamento dei volumi di cui-al precedente comma provvede la Direzione 
generale del catasto e dei servizi tecnici erariali. 


Art. 6. 


Persone lisiche con identica espressione allanumerica 


Quando l'espressione alfanumerica relativa ai primi quindici caratteri de! codice 
risulta comune a due o più soggetti, si provvede a dilferenziaria per ciascuno dei s0g- 
getti successivi al primo soggetto codificato. A tal fine, si effettuano, nell’ambito dei 
sette caratteri numerici contenuti nei codice, sistematiche sostituzioni di una o piu 
cifre ‘a partire da quella di destra, con corrispondenti caratteri alfabetici secondo la 
seguente tabella: 


a OUN 4 O 
HU 

O vzaezr 
Il Il 


0 0 LOU 
Il 
<C410 2 


Art. 7. 


Carattere allabetico di controllo 


li sedicesimo caraltere ha funzione di controllo della esatta trascrizione dei primi 
Quindici caratteri. Esso viene determinato nel modo seguente: ciascuno degli anzidetti 
quindici caratteri, a seconda che occupi posizione di ordine pari o posizione di ordine 
dispari, viene convertito in un valore numerico in base alle corrispondenze indicate 
.Rispettivamente ai successivi punti 1) e 2). 


1) Per la conversione dei sette caratteri con posizione di ordine pari: 


A o zero = zero O = 14 
801 = 1 P_= 15 
Co?z = 2 Q = 18 
003 = 3 A = 17 
E 04 = 4 S = 18 
Fo5s = 5 T = 19 
Go6 e 6 U us 20 


29-3-1996 ‘+ Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 75. 
—rr— rr RISE SSIIZZ IZCASIZ ASILI IE OELIIZZZSEICZISCZI II INIZIATE ZZIII III ZII 


Ho?7 V = 21 
i 08 = W. = 22 
Jo9 = 9 X = 23 
K =. 10 Yo = 24 
L = 11 Z == 25 
M = 12 — — 
N s- 13 cr da 


2) Per la conversione degli otto caralteri con posizione di ordine dispari: 


A o zero =. 1 O = 11 
B'01 = 0 P_= 3 
Co2 = 5 Q = 6 
Do03 ='7 R = 8 
E 04 = 9 S = 12 
Fos = 13 T= 1 
Go = 15 U = 16 
Ho7 = 17 V = 10 
1 08 = 19 W = 22 
Jo9g = 21 X.= 25 
K = 2 Y = 24 
L = 4 Z = 23 
M = 18 — — 
N = 20 pres _ 


| valori numerici così determinati vengono addizionati e la somma si divide per ii 
numero 26. 

Il carattere di controllo si ottiene convertendo il resto di tale divisione nel carattere 
alfabetico ad esso corrispendente nella sottoindicata tabella: 


zero = A 14 = 0 
1=8 15 —=P 
2=0C 16 = Q 
se D 17=R 
4 = E 8=$S 
5=F 19=T 
6= G 20 =U 
7T=7 21 = V 
8=| 22 = W 
9=J 23 = X 
10 = K 24 = Y 
aaetl 25 = Z 
12 = M a ss 
3=N — e 
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Art. 8. 
Numero di codice liscale dei ‘soggetti diversi dalle persone fisiche 


Il numero’ di codice liscale dei soggetti-diversi dalle persone fisiche è costiluito 
da una espressione numerica di undici cifre: Le prime sette cifre rappresentano il nu- 
mero di matricola del soggetto nell'ambito della provincia in cui ha sede l'ufficio che 
attribuisce il numero di codice fiscale; esso si ottiene, per ciascun soggetto, incre- 
mentando di una unità il numero di matricola stabilito per il soggetto che immediata. 
mente fo precede. 

Le tre cifre dall'ottava alla decima rappresentano ii codice identlicativo della pro- 
vincia un cui ha sede l'ufficio che attribuisce il numero di codice fiscaie. 

L'undicesimo carattere ha funzione di controllo dell'esatta trascrizione delle prime 
dieci cifre. 


Art. 9. 


Carattere numerico di controllo 


Îl carattere di controllo viene determinato nel modo seguente 

si sommano 1 valori di ciascuna delle cinque cifre di ordine dispari. partendo da 
Sinistra; 

SI raddoppia ogni cifra di ordine pari e, se il risultato è un numero di due cifre, 
esso si riduce ad una sola sommando la cifra relativa alle decine e quella relativa alle 
unità; si sommano quindi tutti i precedenti risultati; 

si determina il totale delle due somme di cui sopra; 

si sottrae da dieci la cifra relativa alle unità del precedente totale. ll carattere 
di controllo .è la cifra relativa alle unità dei risultato. 


Art. 10. 


Numero di codice fiscale provvisorio 


L'Amministraziome finanziaria può attribuire un numero di codice fiscale provvisorio. 

Il numero di codice fiscale provvisorio delle persone fisiche ha struttura e com- 
posizione uguali a quelle di cui al precedente art. 8. Le prime sette cifre rappresentano 
il numero di matricola del soggetto; le cifre dall’ottava alia decima identificano l'ufficio 
che attribuisce il numero di codice fiscale provvisorio e l'undicesima è i! carattere di 
controllo, che viene determinato con le modalità di cui all'art. 9. 

Ha inoltre validità di numero di codice fiscale provvisorio il numero di codice fiscale 
attribuito a soggetti persone fisiche, avente struttura e composizione conformi agli 
- articoli da 2 a 7 del presente decreto, in corrispondenza del quale siano errati uno 0 
piu dati anagralici che concorrono alla formazione dei numero di codice fiscale stesso. 
Si applicano in tal caso le disposizioni di cui agli articoli 5, secondo comma. e 19 de! 
decreto del Presidente della Repubblica 2 novembre 1976, n. 784. 

ll numero di codice fiscale provvisorio dei soggetti diversi dalle persone fisiche ha 
struttura uguale a quella del numero di codice fiscale definitivo. 

Il bresente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufliciale della Repubblica italiana. 


Roma. addi 23 dicembre 1976 


ll Ministro 
PANDOLFI 


Rat ER 
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TABELLE 


REDDITI DEI TERRENI - QUADRO A 
Tabella 1 - Titolo 
CODICE DESCRIZIONE 
Proprietario del terreno 


Proprietario del terreno concesso in affitto in regime legale di determinazione del canone 


Proprietario del terreno concesso in affitto in regime non legale di determi nazione del canone 


Conduttore del fondo 


1 Mancata coltivazione, neppure in parte, per un'intera annata agraria e per cause non dipen- 

denti dalia tecnica agraria, del’fondo rustico costituito per almeno due terzi da terreni qualifi - 
cati come coluvabili a prodotti annuali. 
Rientrano in questa ipotesi altresì i casi di ritiro dei seminativi dalla produzione in base al 
Regolamento C.E.E. n. 797/85 del 12 marzo 1985, attuato con D.M. 19 febbraio 1991 n. 
63, semprechè i terreni costituenti il fondo rustico siano rimasti effettivamente incolti per 
l’intera annata agraria, senza sostituzione, neppure parziale, con altra, diversa coltivazione. 

2 Perdita per eventi naturali di almeno il 30% del prodotto ordinario del fondo nell'anno, se il 
possessore danneggiato ha denunciato all’UTE l'evento dannoso entro tre mesi dalla data in 
cui si È verificato ovvero, se la data non é determinabile, almeno 15 giorni prima dell'inizio 


del raccolto. 


" 


3 Terreno in conduzione associata I 


— 50 —. 
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REDDITI DEI FABBRICATI - QUADRO B 
Tabella 3 - Utilizzo 
CODICE DESCRIZIONE 
Unità immobiliare utilizzata come abitazione principale 


Unità immobiliare tenuta a disposizione per la quale si applica l'aumento di un terzo 

Unità immobiliare locata 

Unità immobiliare locata in regime legale di determinazione del canone 

Unità immobiliare costituente pertinenza dell'abitazione principale (box, cantine, ecc.) se 


iscritta in catasto con autonoma rendita 


Tabella 4 - Casi particolari i 
CODICE DESCRIZIONE 


1 Fabbricati distruui o inagibili, a seguito degli eventi sismici che per legge siano stati esclusi 


da imposizioni, a condizione che sia stato rilasciato un certificato dal Comune attestante la 
distruzione ovvero l’inagibilità del fabbricato 
Fabbricati per i quali sono state sostenute spese per il contenimento dei con sumi energetici 


N 


per le quali si richiede la deduzione dal reddito complessivo 


Unità immobiliare inagibile per la quale é stata richiesta la revisione della rendita 


— 1 
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Francesco NOCITA, redattore 


FARO 
DOMENICO CORTESANI, direttore ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA-LA ‘GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUEZO 
OS CIHETI . 
LIBRERIA MPOLA MAQCIOLI 
via A. Parte, 217 
O L'AQUEA 
LIBRERIA LA LUNA 
Viala Persichetu, SIA 
O LARDIANO 
LITOLISRPOTARTA 
Via Renzetti, 8/10/12 
O RERDARA 
LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso V. Emanusio, 145 
LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 
Via Gai.iai (ang. via Gramsci) 
O SULMONA 
UARERIA UFFICIO IN 
Circonvallazione Occidentale, 10 


BASILICATA 
O èATERA 
LIBHEFILA MONTEMURRO 
Vis dotia Eoczborio, 69 
O POTENZA 
LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 
© CATANZARO 
LIBRERIA NISTIC 
Via A. Daniele, 27 
© COSENZA 
LIBRERIA DOMUS 
Vira Monte Santo, 51/53 
O PALMI 
UBRERIA IL TEMPERINO 
Via Roma, 31 
O REGGIO CALABRIA 
LIERERIA L'UFFICIO 
Via 8. Buozzi, 25/A;B/C 
È VIBO VALENTIA 
LIGAERIA AZZUARA 
Corso V. Emanuele il 


CAMPANIA 
O ANGRI 
CARTOLIBRERIA AMATO 
Via dei Geti, 11 
O AVELLINO 
LIBRERIA GUIDA 3 
Mia Vasto, 15 
LIBRERIA PIROLA MACGIOLI 
Via Matiso!ti, 30,32 
CARTOLISRERIA CESA 
Via G. Nappi, 47 
O BENEVENTO 
LIBRERIA LA RUEARA 
Via F. Paga. 1 
LISACRIA MASONE 
Viale Rettori, 71 
O CASERTA 
LIBRERIA GUIDA 3 
Via Caduti sui Lavoro, 29/33 
Ò CASTELLAMMARE DI STAZIIA 
LINEA SQUOLA S.a,8. 
Via Ralcia, 69/0- 


‘O CAVA DEI TINRENI 


LIBRERIA RONDINELLA 
Corsò Umberto 1, 253 

O BCMA PORTO 
LIBRERIA GUIDA 3 
Via Sogliuzzo 

O NAPOLI 
LIBRERIA L'ATEMEO 
Viala Augusto, 168/170 
LIBRERIA GUIDA 1 
Via Forgiba, 20/23 
LIBAERIA GUIDA 2 
Via Nerliani, 118 
LIBRERIA 1.B.S. 
Salita dei Casale, 18 
LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 
Via Caravita, 30 
LIBRERIA TRAMA 
Piazza Cavour, 75 

O NOCERA INFERIORE 
LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 
Via Fava, 51 


DI 


(Si 


(è) 


POLLA 
CARTOLIBRERIA GM 
Via Criani 
SALERNO 

LIBRERIA GUIDA 
Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

LIBRERIA GIURIDICA CERUTI 
Piazza Tribunali, 5/F 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Castiglione, 1/0 
EDINFORM S.a.s. 

Via Farini, 27 

CARPI 

LIBRERIA BULGARELLI 
Corso S. Cabassi, 15 
CESENA 

LIBRERIA BETTINI 

Via Vescovado, 5 

FERRARA 

LIBRERIA PASELLO 

Via Canonica, 16/18" 

FONLÌ . 

LIBRERIA CAPPELLI 

Via Lazzaretto, 51 

LIBRERIA MODERNA 

Corso A. Diaz, 72 

MODENA 

LIBRERIA GOLIARDICA 

Via Emifia, 210 

PARMA 

LIBRERIA PIROLA PARMA 
Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 
Via Quattro Novembre, 160 
RAVENNA 

LIBRERIA RINASCITA 

Via IV Novembre, 7 

REGGIO EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, 1/M 

RIMINI 

LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXlî Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 

Via Mazzini, 16 

PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 

Piazzale XX Settenibre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA EDIZIONI LINT 

Via Romagna, 30 

LIBRERIA TERGESTE 

Piazza Borsa, 15 (gall. Tergestao) 
LIBRERIA INTERNAZIONALE ITALO SVEVO 
Corso itaila, 9/F 

UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, ‘13 

LIBRERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 

CARTOLIBRERIA LE MUSE 

Via Marittima, 18 

s LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale duifo Statuto, 26/30 

RIETI 

LIBRERIA LA CENTRALE 

Piazza V. Emanuele, 6 

ROMA 

LIBRERIA DE MIRANDA 

Viale G. Cesaro, SWE-F-G, 
LIBRERIA GABRIELE MARIA GRAZIA 
c/o Pretura Civile, piazzale Clodio 
LA CONTASILE 

Via Tuscolana, 1027 

UBRERIA IL TRITONE 

Via i Lul na a a 81YA 


LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 
Viale Ippocrate, 99 

LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maria Maggiore, 121 
CARTOLIBRERIA MASSACCESI 
Viaie Manzoni, 53/C-D 
LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68/70 
LIBRERIA DEI CONGRESSI 
Viaia Civiltà Lavoro, 124 

SORA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Abruzzo, 4 

TIVOLI 

LIBRERIA MANNELLI 

Viale Mannelli, 10 

VITERBO 

LIBRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia, $ 
LIBRERIA “AR” 

Palazzo Uffici Finanziari - Pietrare 


LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 

Piazza N.S. dell'Orto, 37/38 
GENOVA 

LIBRERIA GIURIDICA BALDARO 


«Via XII Ottobre, 172/R 


IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Viale Matteotti, 43/A-45 

LA SPEZIA 

Nogara CENTRALE 
Via dei Colli, 

SAVONA 

LIBRERIA IL LEGGIO 

Via Montenotte, 38/R 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA ANTICA E MODERNA 
LORENZELLI.I 

Viale Giovanni XXH, 74 
BRESCIA 

LIBRERIA: QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BRESSO 

CARTOLIBRERIA CORRIDONI 
Via Corridani, 11 

BUSTO ARSIZIO 
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

como 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

NANI LIBRI E CARTE 

Via Cairoli, 14 

CREMONA 

LIBRERIA DEL CONVEGNO 
Corso Campi, 72 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Piazza Risorgimento, 10 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIRCLA MAGGIOLI 
Corso Mart. Liberazione, 100/A 
LODI 

LA LIBRERIA 89.0,8. 

Via Dofendente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO CI PELLEGRIMI 
Corso Umberto i, 32 


MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CAL AERESE 

Galleria V. Emanuele Il, 15 
ASONZA 


LIBRERIA DELL'ARENGARIO 

Via iviapoili, 4 

PAVIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE GARZANTI 
Palazzo dell'Università 

SONDRIO 

LIBRERIA ALESSO 

Via Caimi, 14 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


O VARESE 


LIBRERIA PIROLA DI MITRANO 
Via Albuzzi; 8 


MARCHE 

ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 

Piazza Cavour, 4/5/6 

ASCOLI PICENO 

LIBRERIA PROSPERI 

Largo Crivelli, 8 

MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don. Minzoni, 6 

PESARO 

LIBRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 
Via Mameli, 34 

8. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA BIBLIOFILA 

Viale Do Gasperi, 22 


MOLISE 


CAMPOBASSO 

CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, ‘81/83 

LIBRERIA GIURIDICA DIE.M. 
Via Capriglione, 42-44 


PIEMONTE 


ALBA 

CASA EDITRICE ICAP 

Via Vittorio Emanuele, 19 
ALESSANDRIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 

ASTI 

LIBRERIA -BORELLI 

Corso V. Alfieri, 364 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via Italia, 14 

CUNEO i 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza del Galimberti, 10 
NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Costa, 32 

TORINO 

CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 55 - Intra 


PUGLIA 


ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY CART 

Corso V. Emanuele, 16 

BARI 

CARTOLIBRERIA' QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Giovanni, 9 
LIBRERIA -PALOMAR 

Via P. Amedeo, 176/B 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 
Via Crisanzio, 16 

BRINDISI 

LIBRERIA PIAZZO 

Piazza Vittoria, 4 

CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 

Via Gubbio, 14 

FOGGIA 

LIBRERIA ANTONIO. PATIERNO 
Via Dante, 21 

LECCE 

LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Paimieri, 30 
MANFREDONIA 

LIBRERIA IL PAPIRO 

Corso Manfredi, 128 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 

Via Campanella, 24 


O TARANTO 
LIBRERIA FUMAROLA 
Corso italia, 229 


SARDEGNA 
O ALGHERO 
LHBRERIA LOBRANO 
Via Sassari, 65 
O CAGLIARI 
LIBRERIA F.LLI DESSÌ 
Corso V. Emanuele, 30/32 
O ORISTANO 
LIBRERIA CANU 
Corso Umberto I, 19 
O SASSARI 
LIBRERIA AKA 
Via Roma, 42 
LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 


SICILIA 
O ACIREALE 
CARTOLIBRERIA BONANNO 
Via Vittorio Emanuele, 194 
LIBRERIA S.G.C. ESSEGICI 8.a.s. 
Via Caronda, -8/10 
O AGRIGENTO —. 
TUTTO BHOPPING 
Via Panoramica gel Templi, 17 


O ALCAMO 
LIBRERIA PIPITONE 
Viale Europa, 61 
© CALTANISSETTA 
LIBRERIA SCIASCIA 
Corso Umberto |, 111 
© CASTELVETRANO 
CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
Via Q. Sella, 108/108 - 
O CATANIA 
LIBRERIA ARLIA 
Via Vittorio Emanuete, 62 
LIBRERIA LA PAGLIA 
Via Etnea, 393 
gLIBRERIA ESSEGICI 
Via F. Riso, 58 
O ENNA 
LIBRERIA BUSCEMI . 
Piazza Vittorio Emanuele, 19 
O GIARRE 
LIBRERIA LA SENORITA 
Corso italia, 132/134 
O MESSINA 
LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavour, 55 
© PALERMO 
LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO 
Via Villaermosa, 28 
LIBRERIA FORENSE 
Via Maqueda, 185 
LIBRERIA: MERCURIO LI.CA.M. 
Piazza S..G..Bosco, 3 
LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Piazza V. E. Orlando, 15/19 
LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Via Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FLACCOVIO DARIO 
Viale Ausonia, 70 
LIBRERIA SCHOOL SERVICE 
Via Galletti, 225 
© RAGUSA 
CARTOLIBRERIA. GIGLIO 
Via IV Novembre, 39 
Ò 8. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBRERIA DI LORENZO 
Via Roma, 259 
O TRAPANI 
LIBRERIA LO BUE 
Via Cascio Cortese, 8 
LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso Italia, 81 


TOSCANA 
© AREZZO 
LIBRERIA PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 
O FIRENZE 
LIBRERIA ALFANI 
Via Alfani, B4/88R 


LIBRERIA. MARZI 

Via de’ Martelli, R 
LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 468R 


GROSSETO 

NUOVA LIBRERIA 8.n.c. 
Via Mille, 6/A 

LIVORNO 

UIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedeo, 23/27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/8 

LUCCA 

LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S. Paolino, 45/47 
LIBRERIA SESTANTE 

Via Montanara, 37 


MASSA 
LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Europa, 1 


O FISA 


Ò 


j © 


° 


(°) 


Ò 


LIBRERIA VALLERINI 
Via deli Millo, 19 


PISTOLA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macalià, 37 

PRATO 

LIBRERIA GORI 

Via ee 25 


SIENA 
VERONA TICCI 
Via Terme, 6/7 


VIA 


REGGIO 
- LIBRERIA ti MAGGIOLINO 


Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
BOLZANO 

LIBRERIA EUROPA 

Corso italia, 


© TRENTO 


LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


FOLIGNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 


TERNI 
UBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


CONEGLIANO 
LIBRERIA CANOVA 
Corso Mazzini, 7 


PADOVA 

IL LIBRACCIO. 

Via Portello, 42 

LIBRERIA DIEGO VALERI 

Via Roma, 114 

LIBRERIA DRAGHI-RANDI 

Via Cavour, 17/19 

ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 

TREVISO 

CARTOLIBRERIA CANOVA 

Via Calmaggiore, 31 

LIBRERIA BELLUCCI 

Viale Monfenera, 22/A 

VENEZIA 

CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI 1.P.Z.S. 
8. Marco 18938 - Campo S. Fantin 
LIBRERIA GOLDONI 

S. Marco 4742/43 


VERONA 

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 

Via Costa, 

LGRERIA grosso, GHELFI BARBATO 
Via G. Carducc 

LIBRERIA Uro 1 s 

Via Adigetto, 43 


VICENZA 
LIBRERIA GALLA 1880 
Corso Palladio, 11 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiaio» e tuita le alîire pubblicazioni ufficiali sono In vendita al pubblito: 
— presso le Agenzie dell'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 e via Cavour, 102; 
— prezzo la Librerie concossionaria Indicate nelle pagine precadenti. 


lee richioste per corrispondenza devono essere inviate all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le 
inserzioni, come da forme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in Rorna fufiicio iriserzioni - Piazza G. Verdi, 10) e 
presso le librerie concessionarie consegnando gli avvisi a mano, accompagnati dal relativo irnporto. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1596 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1998 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1996 e dal 1° luglio al 31 dicembra 1996 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serio generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
Inciusi i supplementi ordinari: destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali: 
- annuale. ............ Melani L. 385.000 - ANNUAlO . LL. L. 72.009 
- semestrale LL L. 211.699 - semestrale . 1... L. 49.000 

. ; Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 

Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie spaciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte altre pubbliche amministrazioni: 
costituzionale: 5 = ANNUA. 0a n pa ente nt L. 215.590 
- annuale . ....... CERETTO L. 72.508 | - somestrai8 . ..............00 L. 118.000 
= semestrale: conici aerea ra L99000 Tipo F- Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 

Tipo C - Abbonamento al fescicoli della serie speciale Inclusi | supplementi ordinari, ed ai fascicoli 
destinata agii atti delle Comunità europes: della quattro serie speciali: 
3 RODUDIS: i a aaa ea L, 218.690 " AMNMUSIO LL... L. 742.060 
- semestrale <.\........L L, 120.000 * SEMOSTrAlO . ....... La L. 410.080 


Intogrando il versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelto con la somma di L. 98.009, si avrà diritto a ricevere 
l'indice repertorio annuale erenologico per materie 1996. 


Prezzo di vendita di un fascicolo della serle generale ............. vete ia ata FERITE CORTINE SE L. 1400 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serio spaciali 7, ll e Ill, ogni 16 pagine o frazione... ............ La L 1.400 
Prezzo di vendita di un fascicolo delia /V serie speciale «Concorsi ed esamin. .........0e LIE a L 2.750 
Frezzo di vendita di un fascicolo /ngici mensili, ogni 16 pagine 0 frazione... L. 1.400 
Supplsmenti ordinari per la vandita a fascicoli separati, ogni 16 pagifie o frazione . ..... ERA LAV a Saia pinta L. 1590 
Supplomenti straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione... .......... IRAN TEN A tl. 1539 


Suppiemsnio siraurdinzilo «Bollettino della estrazioni. 


Gazzetta Ufficiala su MICROFICHES - 1938 
(Serio gensralo - Supplementi drdinari - Serle speciali) 


Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate... L. 1.390.000 
Vendita singola: per ogni microfiches fino a 96 pagine E2dauna. LL... L. 1.500 

per ogni 96 pagine successive... ............ sia i ie BRIO ARE ST SA SATA SE L. 1500 
Spese per imbaliaggio e spedizione raccomandata. <........ Le L 4.900 


N.B. — Le microfichez sono disponibili dal 1° gennalo 1983. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumontati del 30% 


ALLA PARTE SECONDA - INSENZIONI 


Abbonamento annuais . ......... ideal e a E E I Ea L. 280.000 
ADDONAMANIO SEMEBIFDÌS LL... PERC L. 220.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 18 pagine o frazione. | .... ARONNE TA tina ahi ai Rea are . L18530 


| prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonclié quelli di vendita dai fascicoli delle annate arretrate, 
compresi | fascicoli dei suppiementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 
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L'importo degli abhonamenti deve ssesere versato sui c/c postale n, 387001 intestato all'istituto Poligra fico e Zecca dello Stato. L'învie dei 


fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all' Amministrazione entro 30 giorni dal a data ‘di { pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'istituto Poligrafico e Zecsa dello Sisto - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti @ (08) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni (08) 85082150/85082276 - inserzioni ® (08) 85082145/85082189 - 
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